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L U C I F E R O A L F O N S O , segretario, legge 

i l processo v e r b a l e de l l a s e d u t a d i ier i , che 

è a p p r o v a t o . 
N 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . P r e g o l ' o no revo l e segre-

t a r i o d i d a r l e t t u r a del s u n t o de l la peti-

z ione . 

L U C I F E R O A L F O N S O , segretario, legge: 

6598. L a C a m e r a d i c o m m e r c i o ed a r t i 

d i Mess i na fa i s t a n z a pe r chè s i ano appor-

t a t e a l c u n e m o d i f i c a z i o n i a l p r o g e t t o de l l a 

C o m m i s s i o n e rea le per i serv iz i m a r i t t i m i * 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o ch ies to congedo, , 

pe r m o t i v i d i f a m i g l i a , g l i ono revo l i : F r a n -

c i c a-Nava , d i g i o r n i 15 ; D e Se ta , d i 1 ; Quei-

ro lo , d i 2 ; P a p a d o p o l i , d i 7 ; F a n i , d i 8 e 

G i o v a n n i T o r l o n i a , d i 15. 

(Sono conceduti). 
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laierrogazioni. 

P R E 8 I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
le in te r rogaz ioni . 

Come la Camera sa, le in te r rogaz ioni di-
r e t t e al minis t ro dei lavori pubbl ic i sono 
s t a t e r i m a n d a t e sino a q u a n d o s a r à di ri-
t o rno l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o 
o l 'onorevole minis t ro p o t r à in t e rven i r e alla 
Camera . 

L a p r i m a in te r rogaz ione quindi è quella 
del l 'onorevole P a v i a r ivo l ta al minis t ro del-
l ' i s t ruz ione pubb l i ca «per sapere se e qual i 
p rovved imen t i creda oppor tun i per siste-
mare nn annuo assegno alla o t t a n t e n n e Fe-
l ici ta Morandi , la decana b e n e m e r i t a della 
i s t ruz ione i ta l iana ». 

Non essendo presen te nè il minis t ro ne 
il so t tosegre ta r io di S ta to per l ' i s t ruz ione 
pubbl ica , ques ta in ter rogazione è r i m a n d a t a 
a p iù t a rd i . 

Segue l ' in ter rogazione del l 'onorevole San-
t in i , ai minis t r i delle finanze e de l l ' in te rno 
« per app rende re i mot iv i p e r i quali , ad o n t a 
del voto cont rar io della u n a n i m i t à del Con-
siglio superiore di s an i t à del Regno, nella 
sua t o r n a t a p lenar ia del 25 maggio u l t imo 
scorso e di quello, egua lmen te con t ra r io , 
della maggioranza della Commiss ione del 
chinino di S ta to , s i f fa t to p r e p a r a t o sia s t a t o 
ad ib i to alla profilassi cont ro la ma la r i a ». 

S A N T I N I . Ri t i ro ques ta in te r rogàz ione 
avendola p r e s e n t a t a so t to a l t r a f o r m a . 

P R E S I D E N T E . Ver rebbe l ' a l t r a in ter-
rogaz ione del l 'onorevole Sant in i ai min i s t r i 
de l l ' in te rno e dei lavor i pubbl ic i «sul prose-
g u i m e n t o dei lavor i al m o n u m e n t o a Vi t tor io 
E m a n u e l e », se l 'onorevole Sant in i si accon-
t en t a s se della r isposta che può dargli l 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S ta to del l ' in terno. . . 

S A N T I N I . Onorevole Pres iden te , sarei 
mol to felice di avere una r i sposta dal l 'ono-
revole Marsengo-Bast ia . Ma, poiché la mia 
in te r rogaz ione involge più la responsab i l i t à 
del minis t ro dei lavori pubbl ic i che quella 
del minis t ro del l ' in terno, consento di diffe-
rir la, p u r c h é r i m a n g a nel l 'ordine del giorno. 

MORPCJRG-O. Ma il ministro d e i l a v o r i 
pubbl ic i non viene ? 

P R E S I D E N T E . H o già i n f o r m a t o ieri la 
Camera che il so t tosegre ta r io di S t a t o per 
i lavori pubbl ic i non po t r à r i t o rna re che 
dopo il giorno o t to . Ho aggiunto anche che 
p u r e il minis t ro è a l t rove i m p e g n a t o nel 
t e m p o in cui si t r a t t a n o le in ter rogazioni . La 
Camera , da me_interpel la ta , ha consent i to 

per ciò a differire le in ter rogazioni d i r e t t e 
al minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

M O R P CJRGO. Ma ver rà in fine di s e d u t a ! 
P R E S I D E N T E . Io spero di si. 
Segue u n ' a l t r a in te r rogaz ione del l 'ono-

revole Sant in i al minis t ro del l ' i s t ruzione p u b -
blica, ma non è p resen te nè il min is t ro nè 
il so t tosegre tar io di S t a t o e quindi r i m a n d e -
remo anche ques ta a più t a rd i . 

Non essendo presen te n e m m e n o il so t to -
segretar io di S t a t o per la guerra , al quale è 
d i r e t t a l ' in ter rogazione che segue dell 'ono-
revole Alessio, sospenderemo la s e d u t a per 
c inque minut i . (Beniss imo! ) 

Non per iscusare nessuno ma per dovere 
sono obbl igato a no ta re che a lcune C o m m i s -
sioni i nv i t ano i minis t r i ad in te rven i re alle 
loro r iunioni per le due o le due e u n 
qua r to . Bisognerebbe quindi che lanche i 
membr i delle Commissioni considerassero 
che i minis tr i debbono t rovars i qui alle d u e . 

La s e d u t a è sospesa. 
(La seduta sospesa alle 14.10 è ripresa alle 

14.15). 
P R E S I D E N T E . Si r ip rende la s e d u t a . 
Abb iamo una in te r rogaz ione del l 'onore-

vole Alessio al minis t ro della guer ra « per 
sapere se, aderendo ai desideri! della c i t t ad i -
nanza e della Pres idenza della Socie tà dì 
t i ro a segno di P a d o v a , i n t e n d a p rov-
vedere per la cost ruzione d ' u n nuovo c a m p o 
di tiro in quella c i t t à in local i tà diversa,.-
al doppio fine di ev i ta re i pericoli provo-
cati da l l ' a t t ua l e sua collocazione e di fa-
vor i re una educazione mil i tare t a n t o neces-
saria ai c i t t ad in i ». 

L 'onorevo le Alessio non essendo presente , 
la sua in te r rogaz ione si considera r i t i r a t a e 
quindi passeremo a quella dagli onorevol i 
Daneo, Alber t in ' , P a n i è e Di Cambiano , r i -
vol ta ai minis t r i della guer ra e del tesoro 
« per sapere quando finalmente p resen-
t a i al P a r l a m e n t o il disegno di legge, t a n t e 
vol te promesso ed a n n u n z i a t o come di i m -
minen te presentaz ione , per il p a r e g g i a m e n t o 
delle pensioni degli operai d ipenden t i dal 
Ministero della guer ra con quelle degli opera i 
d ipenden t i dal Ministero della mar ine r i a» . 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la guerra ha f aco l t à di r i spondere a q u e s t a 
in ter rogazione , 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato pet 
la guerra. I l minis t ro della guer ra , coerente 
agli impegni assunt i anche dalla p a s s a t a a m -
minis t raz ione della guer ra ed alle d ich ia ra -
zioni r i p e t u t a m e n t e f a t t e alla Camera , h a 
da t e m p o p r e p a r a t o il disegno di legge elie> 
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^sancisce l ' invocato pareggiamento delle pen-
s ioni per gli operai della guerra a quelle 
degli operai di marina. La presentazione di 
questo disegno di legge sarebbe oggi un 
fa t to compiuto se ulteriori s tudi da par te 
del ministro del tesoro competente, intesi 
a bene precisarne la por ta ta finanziaria nei 
riguardi del debito vitalizio, non avessero 
consigliato, direi quasi imposto, la necessità 
di un breve indugio.-Poiché è da avvert i re 
che, secondo il concetto che informa questo 

-disegno di legge,-mentre sarebbe estesa la 
misura della pensione degli operai di ma-
r ina a tu t t i quelli della guerra che a l l 'a t to 
della promulgazione della legge si trove-
ranno in servizio, d 'a l t ra par te f verrebbe 
imposto agli operai successivamente assunti 
in-pianta l 'obbligo di iscriversi alla Cassa 
nazionale di previdenza, mediante un con-
gruo contributo da par te dell 'Amministra-
zione militare. Il ministro della guerra con-
fida che, compiuti questi s tudi e vinte queste 
ultime difficoltà, il' disegno di legge po t rà 
finalmente venire in . discussione alla Ca-
mera. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per il tesoro desidera di par-
l a re ? 

FASCE, sottosegretario eli Stato per il tesoro. 
10 non ho che da confermare quanto ha det to 
11 mio collega sottosegretario di Sta to per 
la guerra. Si s tanno facendo studi per ve-
dere appunto se sia opportuno creare una 
condizione diversa agli operai che saranno 
assunti in servizio dopo la promulgazione 
della legge invocata . 

Del resto siamo per fe t tamente d'accordo. 
I l ministro della guerra ha preparato il di-
segno di legge e confido che quanto pr ima 
esso pot rà venire accolto dal Consiglio dei 
ministri e presentato al Par lamento . {Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
il primo firmatario dell 'interrogazione, ono-
revole Daneo, l 'onorevole Albertini ha fa-
coltà di dichiare ss sia sodisfat to. 

A L B E R T I N I . Ringrazio gli onorevoli 
sottosegretari di Stato delle spiegazioni da-
temi e mi dolgo soltanto che, mentre da 
circa due anni il Governo va dichiarando 

• alla Camera che su questo disegno di legge 
vi era già perfet to accordo t ra i due mi-
nistri della guerra e dei tesoro, oggi si venga 
a dire che sono d'accordo sol tanto in mas-

s i m a . 
Ad ogni modo io accetto la dichiarazione 

«degli onorevoli sottosegretari di Stato come 

una nuova promessa formale che il disegno 
di legge sarà presto presentato alla Camera, 
r iservandomi, bene inteso, di fa re le mie 
osservazioni riguardo alla distinzione che 
si vuol fare t ra gli operai che a t tua lmen te 
si t rovano in p ian ta e quelli che saranno 
assunti in avvenire. (Bene ! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Essendo ora presente 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
pubblica istruzione, gli do facoltà di par -
lare per rispondere alla interrogazione del-
l 'onorevole Pavia , il quale chiede « se e quali 
provvedimenti creda opportuni il ministro 
per sistemare un annuo assegno alla o t t an -
tenne Felicetta Morandi, la decana bene-
merita dell 'istruzione i taliana ». 

ROSSI LUIGI , sottosegretario eli Stato 
per l'istruzione pubblica. L'onorevole Pav ia 
sa come la, questione, dal punto di vista 
tecnico, non sia di facile soluzione. L'as-
segno di lire 1,500 alla'signora Felicita Mo-
randi, t an to benemeri ta dell 'istruzione, e 
sono lieto di affermare da questo banco la 
sua benemerenza, assegno stabilito, fino 
dal 1893 non si potè più dare fino dallo 
scorso anno in seguito ad una deliberazione 
della Corte dei conti, deliberazione di mas-
sima e non per il caso specifico. Oltre a 
questa si è incontra ta un 'a l t ra difficoltà, ed 
è che secondo la nuova costituzione del bilan-
cio non vi è capitolo cui possa addebitarsi 
l 'assegno. Se però il Ministero non ha po-
tu to provvedere sotto forma di assegno a 
questa retr ibuzione della signora Felici ta 
Morandi, vi ha invece provveduto sot to 
forma di sussidio, inscrivendolo nal capi-
tolo 5: Sussidi agli impiegati, agli orfani, ed 
agli invalidi, ecc., e dal giugno 1904 ad oggi 
fa pagato l 'equivalente dell'assegno su que-
sto capitolo. Mezzo, cotesto, se vuole l'o-
norevole Pavia , che non si può dire intiera-
mente conforme allo scopo del primit ivo 
assegno, ma unico mezzo tecnico finanziario 
per sodisfare all ' impegno assunto. L'unico 
mezzo acconcio per r idare all'assegno il suo 
carat tere primit ivo di premio alla beneme-
renza della signora Morandi, sarebba la 
presentazione di uno speciale disegno di 
legge. Ma, come .vede l 'onorevole Pavia* 
qui entr iamo in una materia molto grave, 
giacche il presentare un disegno di legge 
per un assegno acl personam, non si è u sa to 
che in casi specialissimi, come per Giosuè 
Carducci. Ad ogni modo, l 'onorevole Pav ia 
sa come, non solo il ministro, ma anche, 

_ posso dirlo, il presidente del Consiglio, si 
interessino di questa signora t an to betieme-

j r i ta della pubblica educazione, e che ha de -



Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I 

dicalo la miglior parte della sua vita al-
l'i nsegnamento e all ' incremento degli studi. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Pavia , per dichiarare se sia so-

disfat to . 
P A V I A . Le parole del sottosegretario di 

S t a t o mi portano a grande tr is tezza: egli 
dice : si t r a t t a di una questione tecnica in-
solubile. I o proprio credevo diversamente 

t ra t tandos i di una questione morale per 
cui il Governo doveva trovar una via di 
«sc i ta per cui lo stesso presidente del Con-
siglio aveva promesso di occuparsene. 

E d è appunto per questo che io ieri 
avevo rimandato là mia interrogazione, spe-
rando che il ministro affiatatosi col presi-
dente del Consiglio, cui io ed altri colleghi 
di diversa parte della Camera, - avevamo 
fa t to la pietosa esposizione dei fatti ed aveva 
garantito di voler provvedere e di occupar-
sene, sarebbe intervenuto con ben altra pa-
rola. 

È inutile tr ibutare dolcissimi elogi alla 
vi t t ima e nulla fare, perchè la cosa è vera-
mente grave, tanto grave che non solo de-
putat i di parti opposte di qui sta Camera: 
Remussi , Cornaggia, Carmine ed altri, se 
ne sono occupati, ma se ne è anche inte-
ressata grandemente la pubblica stampa, 
t u t t i in coro chiedendo che si facesse giu-
stizia. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ri-
pete invece che è una questione tecnica 
non modificabile. Sarà bene che la Camera 
senta di che cosa si t ra t ta poiché il fatto, 
nella sua anormalità, è tale che può avere 
anche certo valore per altre risoluzioni con-
generi. 

S i t r a t t a dunque di Fel ic i ta Morandi, 
una donna che ha dedicato intiera la sua 
vita all 'apostolato alto e nobile della edu-
cazione femminile, che dal '68 al '93, colla 
parola nella scuola, collo scritto sulla scena 
e nei giornali, coli'opera nell 'amministra-
zione migliorò, commosse, ingentilì più ge-
nerazioni. 

Essa si trovava in Milano in ott ima po-
sizione, essendo direttrice di quell'Orfano-
trofio, quando il Governo credette conve-
niente chiamarla in Roma dove le affidò 
l ' ispettorato generale di tutt i gli educan-
dati femminili d ' I tal ia . 

E questa donna, mirabile esempio, si 
è messa, non badando a disagi, per 15 anni, 
a girare t u t t a l ' I ta l ia per portare dovun-
que la nota alta, italica, laica là dove, o 
m a n c a v a tut to , o le poche istituzioni sco-
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lastiche esistenti erano incartapecorite in? 
antiquati principii. (jBene!) 

Un bel giorno, ritornando dopo quindici« 
anni di lavoro a R e m a , riceve la seguente 
lettera in data 14 agosto'1893, mentre le 
mancavano pochissimi anni a raggiungere 
quell 'età per cui avrebbe avuto coll 'ult imo 
quinquennio, stabile una pensione. « Stima-
tissima signora. Anche a me, creda, è rin-
cresciuto moltissimo l 'averla dovuta invi-
tare a chiedere il riposo, ma l'ho fatto, dopo-
avervi lungamente pensato, per le esigenze 
del servizio. 

« Riguardo alle offerte mie, stia pur si-
cura che le ho fat te non a nome mio come 
persona, bensì come ministro e a nome 
della, Amministrazione, la quale resta im-
pegnata a mantenerle. La prego perciò d£; 

inviarmi la domanda con l 'a t testato me-
dico occorrente, assicurandola che nè io r . 
nè i miei successori dimenticheremo mali 
quanto l 'opera di Lei sia stata utile alla» 
educazione femminile ».-

Fidente di ciò, accettò l ' invito del ri-
tiro, e allora fu emanato un decreto in data* 
18 novembre 1893, di questo tenore: 

« Yisto che la regia ispettrice signora F e -
licita Morandi, per la sua malferma salute,, 
dovè chiedere il suo collocamento a riposo* 
quantunque, sebbene per poco, non avesse 
raggiunto il tempo necessario a conseguire» 
la pensione. 

« Considerando che ella sirese grande mente-
benemerita della istruzione pubblica a van-
taggio della quale spese, per molti annir,. 
opera sapiente ed amorevole; 

« Decreta 

« Alla signora Felicita Morandi è concesse 
per vita naturale durante, a titolo di par-
ticolare remunerazione, un assegno annuo di 
lire 1,500 (lire millecinquecento). La q u a l e 
somma sarà tolta per il corrente anno fi-
nanziario 1893-94, dalla assegnazione f a t t a 
nel bilancio di questo Ministero al capitolo 24-
col titolo indennità e remunerazione agli 
ispettori e per gli anni a venire dall'asse-
gnazione che nel bilancio sarà nel capitolo-
corrispondente ». 

Dopo dieci anni che l'assegno era s tato 
puntualmente pagato, come doveva esserlo 
in base al decreto, si mandò a dire a Feli-
cita Morandi che la Corte dei conti non 
intendeva riconoscere più la legalità deE 
decreto medesimo. {Commenti). 

— 5746 — 
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Ed allora cominciò lo stillicidio del sus-
sidio. Perchè la Minerva dicendo di non 
poter più pagare come assegno, ma sentendo 
di dover non lasciar sul lastrico la vene-
randa signora, volle dar sempre qualcosa, 
ma non furono più le 1,500 lire, ma meno 
e per di più si è obbligata questa vecchia 
ottantenne, vera eroina della scuola italica, 
va domandare come grazia, quanto le spet-
tava come diritto. (Bravo! — Commenti). 

Ora, onorevole sottosegretario di Stato, 
•è una bella cosa obbligare a stendere la 
mano come un' accattona una donna, la 
quale fidandosi del concesso decreto, cre-
dette di lasciare la via legale della pensione 

«e accontentarsi dell'assegno? Per una ragione 
di illegalità, il ministro che ha emanato il de-
creto si trova nell'impossibilità di eseguirlo. 
Ma è giusto far subire a Felicita Morandi le 
conseguenze dolorose'di un errore che se 
«esiste è del ministro che emanò il decreto? 
Lo Stato ha il dovere di impedire questo 
scandalo, di evitare ad unabenemeritadonna 
di ricorrere a deputati di varie parti per otte-
nere cento ]ire un giorno, duecento l'altro, 
sempre incerta <83, alla fine del semestre, 
riuscirà a raggranellare quello che le sa-
rebbe spettato per diritto. (Bravo!) 

Ecco perchè io dicevo il fatto essere ve-
ramente grave, e perchè l'interrogazione 
mia, modestissima soggettivamente, obbiet-
tivamente divenne di qualche importanza 
edkha avuto un'eco simpatica in tutta la 
stampa italiana. Il presidente del Consiglio, 
•a cui esposi tutto ciò invitandolo almeno a 
dare stabilità al sussidio, iscrivendolo sul 
capitolo del suo dicastero come indennità 
politica, perchè l'opera di Felicita Morandi è 
vero servizio reso alla patria, ha riconosciu-
to che bisognava urgentemente provvedere. 

Sono passati diversi giorni, e non ebbi 
alcuna notizia, ed io mi sono trovato nella 
necessità di insistere nella interrogazione, 
lieto se il Governo specialmente in questi 
momenti in cui ha tanto bisogno di qual-
che elogio da parte del popolo italiano, farà 
questo atto riparatore, ed eviterà che. un'al-
tra critica s'aggiunga alle altre; ben fondata 
stavolta perchè trattasi di caso che muove 
non soltanto a pietà ma anche a giustizia, 
perchè è dovere morale-e materiale dello 
Stato di non far dire che si frodò con un ille-
gale decreto il sacrosanto diritto alla pen-
sione che aveva questo astro purissimo del-
l'educazione italiana che si chiama: Felicita 
-Morandi. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
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tario di Stato per l'istruzione pubblica ha 
facoltà di rispondere all'interrogazione del-
l'onorevole Santini « per sapere le ragioni 
che lo hanno consigliato a declinare una 
decisione di sua competenza, deferendo al 
Consiglio superiore del suo dicastero l'avviso 
sulla esecuzione di una sentenza passata in 
giudicato ». 

ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. In linea soltanto 
di fatto e non di apprezzamento, io devo 
dire che il ministro non ha deferito al Con-
siglio superiore l'avviso per l'esecuzione di 
una sentenza passata in giudicato, ma ha 
chiesto ad esso Consiglio se giudicava degno 
di assumere la carica di professore univer-
sitario la persona contro la quale era stata 
pronunziata tale sentenza. Niente altro. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANTINI. Io, pur non preparato a svol-» 
gere oggi questa interrogazione, siccome 
quando l'ho presentata l'avevo alquanto 
studiata, dirò che, malgrado la migliore buo-
na volontà, per quella deferenza, che debbo 
e voglio usare al mio amico, onorevole Rossij 
non posso dichiararmi in alcun modo sodi-
sfatto. 

Il movente della mia interrogazione è 
stato del tutto impersonale. Io, più che oc-
cuparmi del professore, che ha avuto que-
sto privilegio dal ministro, voglio^difender© 
i diritti dei terzi, che li veggono lesi da 
questa nomina. Questa è la mia tesi: che 
la determinazione del ministro, di spo-
gliarsi della sua responsabilità, per addos-
sarla al Consiglio superiore, che è compa-
sto d'uomini e non di eroi non è ammis-
sibile. 

Una voce dal centro. Siamo eroi. 
SANTINI. Veramente non sono di que-

sta opinione. Gli eroi sono uomini del pas-
s a t o , almeno i politici, i quali non vogliono 

far credere che mettono della personalilà 
nelle quistioni, e di compiere opera odiosa 
verso un collega. Il fatto non depone sicura-
mente in favore dell'energia del ministro. E 
parlo d'un ministro, del quale mi onoro 
portare altissimo concetto, come scienziato? 

il mio amico onorevole Bianchi. I l quale 
mi pare che abbia voluto fare come Pilato 
e lavarsene le mani. 

Dico pertanto che non posso non deplo-
rare che, in questo modo, siano lesi i di-
ritti dei terzi, di taluni professori della F a -
coltà giuridica di Palermo, che avevanct 
diritto di occupare quella cattedra. 

Non sono sodisfatto. L'argomento è de-
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l icato, e non voglio aggiungere molle parole. 
Ma mi duole vedere che si tenti di usurpare 
cattedre, come, frodando la giustizia, di 
sottrarsi a condanne, che ogni misero mor-
tale subirebbe, creando privilegi per coloro, 
che, contro i privilegi continuamente pre-
dicano. E d altamente condanno che gli 
sfruttatori di siffatti deplorevolissimi privi-
legi, non pure non vogliono espiare una 
condanna, non per politica, ma per azione 
privata, ma che siavi, un Governo così buo-
no, pcfco coraggioso e paterno, da conferire 
loro un premio. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Dall'Acqua... 

FACTA, soHosegretario di Stato per la 
grazia e la giustizia. Onorevole Piesidente, 
questa interrogazione credevo si riferisse 
al personale giudicante; ma, in seguito a 
spiegazioni avute dall'onorevole Dall'Ac-
qua, ho saputo trattarsi del personale di 
cancelleria. Perciò bisogna rimandarla per-
chè io non sono preparato a rispondere. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Gli onore-
voli Montemartini e Romussi interrogano 
il ministro dell'interno « per sapere le ra-
gioni delle misure reazionarie prese contro 
una cooperativa di constimo ed i soci della 
medesima, nel comune di Pieve Porto Ma-
rone in provincia di Pavia». 

L'onorevole sottosegretario per l'inte no 
ha facoltà di rispondere a questa interro-
gazione. 

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di 
Stato per l'interno. Certo Ilario Parisio te-
neva un esercizio pubblico in Pieve Porto 
llarone.-Per motivi di ordine pubblico, l'au-
torità politica locale credette di ordinare 
la chiusura di quell'esercizio. I l Parisio 
tentò [di riaprire l'esercizio stesso, sotto 
altra forma, e cedette i locali ad un suo 
compagno, un certo Ernesto Piemonte che 
aperse colà una sezione della cooperativa • 
di Corte Olona. Però l 'autorità locale di quel 
comune riferì-al prefetto, che questo era 
soltanto|un|mcdo per eludere la proibizione 
dell' autorità politica, soggiungendo ohe 
non si trattava di cooperativa, ma di un 
vero e f proprio esercizio privato. Il prefetto 
fece una specie d' inchiesta; mandò colà 
un delegato di pubblica sicurezza che ac-
certò che non c'erano registri di coopera-
tive, e che molti soci, che si dicevano in-
scritti, non volevano saperne, e dichiaravano 
non aver mai preso parte alla cooperativa 
stessa. Fu allora ¡ordinata, per la seconda 
Tolta,|_la chiusura di quell'esercizio. 

Come si vede, non si tratta di misura 

reazionaria; bensì di misura doverosa e le-
gale, presa dall'autorità locale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montemar-
tini ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto della risposta ricevuta. 

MON TEMA ii TI NI. Rettifico soltanto una, 
asserzione dell'onorevole sottosegretario al-
l'interno. L'inchiesta ordinata sul luogo dal 
prefetto non accertò nulla: perchè, in se-
guito all'inchiesta, ci fu un procedimento 
giudiziario che finì con non luogo a proce-
dere per inesistenza di reato; poi furono 
ordinate dall'autorità politica perquisizioni 
le quali non condussero ad alcun risultato.. 
Si iniziò in seguito un nuovo procedimento 
giudiziario, e questo sta pure per finire con 
dichiarazione di inesistenza di reato. Vede 
dunque l'onorevole sottosegretario di Stato 
che l 'autorità politica non ha accertato 
nulla, e che fu sincero il prefetto di Pavia con 
me quando disse chiaro e tondo che era 
stato male informato e che aveva sbagliato-
Mi duole che l 'autorità politica entri in pet-
tegolezzi e questioni personali e locali, e si 
lasci da queste trascinare a violare i diritti 
più elementari dei cittadini. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'interroga-
zione dell'onorevole J a t t a al presidente del 
Consiglio e al ministro degli affari esteri 
« per conoscere se sia vero che il modus vi-
vendi con la Spagna porti il dazio d'intro-
duzione dei vini a lire 12, e nel caso affer-
mativo come intendano riparare al danno 
che potrebbe produrre al commercio vini-
colo italiano la possibile importazione di 
vini spagnuoli ». A questa interrogazione sfi 
collegano per identità di argomento quelle? 
degli onorevoli : 

Calandra, ai ministri degli affari esteri^, 
delle finanze e di agricoltura, industria e 
commercio « per sapere quali siano i criteri 
che hanno indotto il Governo a consentire 
un rilevante abbassamento del dazio su£ 
vini spagnuoli con evidente pericolo e danno 
della produzione vinicola nazionale, ed in 
ispecie della meridionale. Domanda pure 
se il Governo intenda presentare immedia-
tamente l'accordo commerciale stipulato 
Madrid il 9 corrente novembre»; 

Malcangi, al ministro di agricoltura,,, 
industria e commercio « per sapere quale 
risoluzione intenda prendere innanzi alla 
grave e giusta agitazione che si va determi-
nando nelle Puglie per effetto del nuovo 
modus vivendi conchiuso con la Spagna per 
la introduzione dei vini spagnuoli »; 

Pansini, al presidente del Consiglio-
« per conoscere i termini dei nuovi accordi". 
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commercial i con la S p a g n a r e l a t i v a m e n t e 
al dazio d ' e n t r a t a sui vini »; 

Abruzzese, ai ministri di agr icol tura, 
i n d u s t r i a e commerc io e degli affari esteri 
« sulle conseguenze i m m e d i a t e e letal i pro-
dotte nei mercat i vinicol i pugliesi dal modus 
vivendi s t ipulato con la S p a g n a , e quali ri-
medi il G o v e r n o i n t e n d a prendere per rime-
diarvi »; e 

Vallone, al presidente del Consiglio ed 
al ministro d'agricoltura-, industr ia e com-
mercio « per sapere se i n t e n d a n o di con-
t inuare a soffocare con i recenti rovinosi 
accordi commerc ia l i l a v i t a anemica del 

Mezzogiorno ». 
Gli onorevoli J a t t a , S a l a n d r a , Malcangi , 

A b b r u z z e s e e Va l lone non essendo presenti . . . 
P A E S I N I . D o m a n d o di parlare. 
P R E S I D E N T E . A proposito di che? 
P A N SI NI . Mi pare che sia s tato stabi-

l i to, d ' a c c o r d o col Governo, di r i m a n d a r e 
10 s v o l g i m e n t o di queste interrogazioni alla 
discussione del l 'accordo commercia le con la 
S p a g n a . 

P E E S I B E N T E . Sì; il presidente del Con-
siglio fece questo invi to , m a non f u accolto 
da a l c u n o : {No! no!) ed io, in omaggio al 
dir i t to dei deputat i , ILO m a n t e n u t o queste 
interrogazioni nel l 'ordine del g iorno. 

P A N S I N I . Mi p e r m e t t a . (Interruzioni). 
11 pres idente del Consiglio dichiarò che cre-
d e v a utile, serio ed eff icace che queste in-
terrogazioni pi svolgessero in occasione della 
discussione del modus vivendi. S iccome nes-
suno fece osservazioni , io ho creduto che 
questa fosse cosa decisa. 

P R E S I D E N T E . Scusi , onorevole P a n -
sini. A l l ' i n v i t o del pres idente del Consiglio 
el la solo rispose consentendo nella p r o p o s t a 
medesima. Gli altr i nulla dissero: ed io, non 
potendo "violare il loro diritto, ho d o v u t o 
m a n t e n e r e le loro interrogazioni nel l 'ordine 
del giorno. Ora ho i n v i t a t o gli onorevol i 
colleghi a svolgerle; e po iché non sono pre-
senti , le lo io interrogazioni si intendono 
d e c a d u t e . 

P A N S I N T . E l l a sa meglio di me che 
quando un ministro chiede di r imandare lo 
svo lg imento di una interrogaz ione al la di-
scussione di un disegno di legge o di u n a 
mozione, s ' intende che il d e p u t a t o che ha 
presentato queste interrogazioni si consi-
dera iscrit to per primo nella discussione del 
disegno di legge. Con questa dichiarazione io 
intendo di essere inscr i t to nella discussione 
generale del modus vivendi. 

P R E S I D E N T E . S i c u r a m e n t e ella ha di-
r i t t o di iscriversi . 

L U C I F E R O A L F O N S O . D o m a n d o di 
parlare per un r ichiamo al regolamento. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l ' o n o r e v o l e L u c i f e r o Al fonso . 

L U C I F E R O A L F O N S O . L ' o n o r e v o l e 
Pans in i dice che vi sono precedent i per i 
qual i i presentator i di interrogazioni o di 
i n t e r p e l l a n z e che r inunziano a svolgerle per 
i n v i t o del G o v e r n o , si in tendono iscr i t t i p e r 
primi nella discussione dei disegni di legge 
ai quali le interpe l lanze o le interrogazioni 
si r i fer iscono. Ora ciò è asso lutamente con-
trario al regolamento. .^ {Interruzioni — Con-
versazioni). 

P o i c h é quei deputat i che non hanno pre-
sentato nè interrogazioni nè interpel lanze, 
non debbono esser pospost i nel loro dir i t to 
d ' inscr iz ione nè ad interrogant i nè ad inter-
pel lant i . 

P R E S I D E N T E . E questa è a p p u n t o la 
g i u r i s p r u d e n z a costante; quelli che hanno 
i n t e r r o g a z i o n i , se non sono presenti , deca-
dono, m a h a n n o sempre il diritto di in-
scriversi nella discussione generale., {Com-
menti) . 

D u n q u e 1' onorevole A b b r u z z e s e è pre-
sente? 

{Non è presente). 

E l ' o n o r e v o l e Val lone? 

{Non è presente). 

Le loro interrogazioni si intendono de-
c a d u t e insieme con le alti e intorno allo 
stesso a r g o m e n t o : resta so l tanto la inter-
r o g a z i o n e dell' onorevole Pansini il quale 
ha d ichiarato di r i m a n d a r l a alla discussione 
del disegno di legge per l ' accordo commer-
ciale con la S p a g n a . 

Segue -la interrogazione d e l l ' o n o r e v o l e 
M a n g o al ministro di graz ia e g iust iz ia 
« sulle ragioni per le quali molt issime Pre-
ture si lasc iano da mesi senza alcun uffi-
ciale g iudiz iar io ed oltre v e n t i ne sono pr ive 
nel solo a m b i t o della Corte d 'appel lo di 
Napol i •». 

{L'onorevole Mango non è presente). 

A n c h e questa interrogazione s ' i n t e n d e 
decaduta . 

Seguirebbero le interrogazioni dell 'ono-
revole P o z z a t o ai ministri del l ' interno e dei 
lavor i pubbl ic i e del l 'onorevole Torr ig iani 
al ministro dei l a v o r i pubbl ic i ; ma per gli 
accordi presi, queste interrogazioni sono ri-
m a n d a t e . 

Segue quindi la interrogazione dell 'ono-
r e v o l e Or lando S a l v a t o r e ai ministri delle 
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poste e dei telegrafi e della marineria «in-
torno alla urgente necessità di preparare 
per tempo un razionale e stabile assetto 
dei traffici di mare del paese presentando 
al più presto, e senza attendere l 'estremo 
termine del 31 marzo assegnato dal Parla-
mento, le proposte di legge relative alle 
nuove convenzioni marittime ». 

A questa interrogazione si connette l 'altra 
dell'onorevole Witti ai ministri delle poste 
e dei telegrafi e della marineria «per sapere 
se intendano, nell'interesse dello Stato e 
del commercio nazionale, presentare solle-
citamente il disegno di legge sui servizi ma-
rittimi sovvenzionati senza aspettare il ter-
mine estremo del 31 marzo 1906 ». 

L'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi ha facoltà di parlare per rispon-
dere a queste interrogazioni. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Alle interrogazioni 
degli onorevoli Orlando Salvatore e Nitti 
rispondo die il Governo non lia alcuna in-
tenzione di aspettare l 'estremo limite del 
31 marzo 1906, e porrà quindi ogni cura 
affinchè il disegno di legge per le nuove 
convenzioni marittime da attuarsi col 1° lu-
glio 1908 sia presentato assai prima. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
marineria. 

A U B R Y , sottosegretario di Stato perla ma-
rineria. Mi associo a quanto ha detto l'ono-
revole ministro delle poste e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . Allora ha facoltà di par-
lare l'onorevole Orlando Salvatore per di-
chiarare se sia o no sodisfatto. 

ORLANDO S A L V A T O R E . Io debbo di-
chiarare che non mi sento completamente 
rassicurato dalle risposte avnte. 

L'onorevole ministro delle poste e dei 
telegrafi ha fatto promesse che spero 
saranno mantenute. Io però debbo ricor-
dare che sino dall'aprile decorso lo stesso 
ministro ebbe a dichiarare che egli avrebbe, 
unitamente al suo collega della marina, af-
frettati i lavori in guisa da poter presen-
tare prima del 30 giugno prossimo passato 
i provvedimenti concernenti i servizi ma-
rittimi; però in seguito egli ebbe a dire 
che la Commissione incaricata di studiarli 
non aveva ancora presentato il suo parere 1 

e quindi il Governo non aveva potuto pre-
sentare i provvedimenti attesi e chiese una 
proroga che il Parlamento fissò al 31 marzo 
prossimo. La Commissione allora si affrettò 
a levarsi di dosso-questa grave responsabilità 
e presentò subito dopo il parere richiesto; 

ora il Governo ci dice che non è ancora in 
grado di presentare i provvedimenti, ma 
promette di presentarli prima della scadenza 
stabilita dalla legge. 

E sta bene, e ne prendo atto. 
Però se io ho il dovere di credere alle 

promesse dell'onorevole ministro, ho anche 
il diritto di temere che possa sopravvenire 
qualche imprevista circostanza la qualepossa 
fare ritardare ancora i provvedimenti stessi. 

M O R E L L T - G U A L T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Io non lo temo. 

ORLANDO S A L V A T O R E . Io posso te-
mere che qualche giorno il Governo venga 
a dirci che bisogna attendere ancora il pa-
rere del Consiglio superiore di marina, il 
quale è stato costituito in questi giorni e 
non ancora insediato, e ci venga quindi a 
domandare una nuova proroga. 

Quindi, malgrado le promesse io posso 
sempre temere fondatamente che di passo 
in passo si possa avviare il paese al termine 
delle convenzioni marittime, senza qualche 
congruo termine di tempo e senza sufficiente 
preparazione affinchè le riforme, che s ' i m -
pongono, possano essere attuate coi dovuti 
riguardi ad interessi costituiti che non 
dobbiamo urtare violentemente, che dob-
biamo anzi rispettare nei limiti dell'inte-
resse del paese. 

Ora io domando: il Governo non ha h e 
pensiero formato circa questo problema m a -
rittimo, che pure ci incombe dal 1903 a que-
sta parte? Il Governo non ha il pensiero 
della propria responsabilità? Eppure le con-
dizioni nelle quali abbiamo assunto e st 
trascina l'esercizio di Stato ferroviario, la 
disorganizzazione e la mancanza di carri-
(si vedano le notizie odierne di Livorno), 
che costeranno milioni di danni all' indu-
stria, al commercio del paese, ed all 'Erario 
dovrebbero insegnare qualche cosa ; perchè 
è inutile illudersi: voi non avrete nessun 
miglioramento nelle liquidazioni nè da pos-
sibili transazioni amichevoli e neanche da 
sentenze di tribunali... 

P R E S I D E N T E . Onorevole Orlando, ora 
siamo a parlare delle convenzioni marittime. 

ORLANDO SALVATORE. ...perchè avet« 
assunto ed esercitato materiali ed impianti 
senza aver prima preparato gl'inventari, 
orbene questo dico, dovrebbe essere un a m -
monimento pel Governo per ciò che riguarda 
le Convenzioni marittime; perchè a ben pre-
parare il materiale necessario per i servizi 
marittimi occorre lungo tempo, ed il Paese 
domanda riforme che richiedono anni di 
preparazione. I l Paese domanda che lei; 
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Convenzioni siano dirette non solo a far 
muovere i piroscafi a date fìsse, ma anche 
ad avviare i traffici, a promuovere l'espor-
tazione ed a rendere alla nostra bandiera la 
nostr a ~emi grazio ne ; il paese domanda che 
anche la marina libera non sia abbandonata 
e che il credito navale che, secondo le pro-
poste della Commissione, pare sia fat to sol-
tanto per le Compagnie regolari che nonne 
hanno bisogno, sia anche concesso agli ar-
matori piccoli, ai deboli che possono diven-
tare forti. 

Occorre che anche da noi si inizi una po-
litica di tariffe ferroviarie, che avvii le cor-
renti commerciali ai porti naturali delle 
varie regioni, ravvivando così i traffici ma- < 
.rittimi sopiti in parte, ora negletti, ma che 
pure hanno antiche tradizioni marinare. 
Occorre che alla industria navale sia dato 
finalmente uno stabile e razionale assetto e 
sia tolta da quello stato di precarietà nel 
•quale è stata tenuta dal 1896 a questa parte 
da provvedimenti che hanno avuto durata 
massima di quattro anni ed anche di due 
«ome l'ultimo di proroga alla legge 16 mag-
gio 1901. Occorre, insomma, che di interessi 
marittimi, del nuovo assetto, si discuta in 
tempo e si eviti al paese la ripetizione di 
uno stato di cose per il quale i servizi fer-
roviari furono assunti senza possibilità di 
discussione e senza poter neppure respin-
gerli. Io resto dunque in attesa, riservan-
domi di tornare sull'argomento. 

PRESIDENTE. L'onorevole Mt t i ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto della 
risposta avuta dall'onorevole ministro delle 
poste e dei telegrafi. 

NTTTI. Sono dolente di non potermi di-
chiarare sodisfatto della risposta dell'ono-
revole ministro delle poste e dei telegrafi, 
perchè avrei desiderato, non una promessa 
indefinita, ma un affidamento sicuro. Se il 
ministro ci avesse Odetto: presenterò il di-
segno di legge sui servizi marittimi sovven-
zionati entro il gennaio prossimo, sarei ben 
più contento. 

Poiché occorre evitare- che si \ giunga 
allo scadere delle convenzioni marittime 
impreparati. Le nuove convenzioni dove-
vano essere presentate entro il giugno 
1903. Dando cinque anni di tempo per la 
libera gara degli interessi, scopo del Parla-
mento era quello di mettere la nostra ma-
nna in condizione ben diversa dalla pre-
sente. 

D Parlamento voleva creare una utile 
concorrenza e rompere una forma di mo-
nopolio, che è assolutamente dannosa allo ,. 

sviluppo dell'industria nazionale. Ora, per 
proroghe successive, noi siamo arrivati fino 
ad ora e non si è fat to nulla. 

L'ultima proroga votata quasi senza di-
scussione per effetto della tarda stagione 
parlamentare, assegnò il termine del 31 
marzo 1906. Ma questo del 31 marzo termine 
ultimo; non già la data in cui il ministro de-
ve presentare il disegno di legge. 

Vi è una Commissione che studia: ma 
questa Commissione non ha già studiato ab-
bastanza? E occorre che si aspetti ancora 
il lungo, o il prolungato lavoro della Com-
missione? 

Questo argomento dei servizi marittimi 
sovvenzionati è così grave e così delicato 
per la industria nazionale, riguarda in tal 
guisa tut t i i nostri traffici che non si può 
ridursi, come già si è fa t to per le ferrovie, 
all'ultima ora. E ciò che il Parlamento a t -
tende dal Governo non è già un disegno di 
legge che contenga tante convenzioni da 
approvare. No, questo è sistema cattivo e 
da abbandonare. 

Il Governo, seguendo l 'ottimo esempio 
di Stati esteri più avveduti e che hanno 
formata una grande marina, deve presen-
tare un disegno di legge che contenga nor-
me generali e principii da adottare. È così 
che il Parlamento può intervenire in modo 
efficace; ed è solo in base a una buona 
legge che possono essere stipulate buone 
convenzioni. 

Ma sopra tu t to bisogna lasciare tu t t e 
queste incertezze, avere un programma chia-
ro e andare avanti per una via diritta ver-
so una mèta sicura. Le armate commerciali 
non s'improvvisano: la concorrenza non si 
può creare all'ultima ora; i monopoli non. 
si rompono con programmi di irresoluzione. 
Bisogna sopra tutto far presto. 

Ora siamo al 6 dicembre 1905 e non si 
è presentato ancora il disegno di legge che 
si attendeva fin dal 1903 e se si tarderà 
ancora, sia pure di qualche mese, vuol dir« 
che nel giugno 1906 noi non potremo aviere 
la legge sui servizi marittimi sovvenzionati. 
Vuol dire che si andrà al gennaio 1907 e 
quindi sarà assolutamente impossibile creare 
una condizione tale di cose da rompere il 
monopolio presente. Se appena in gennaio 
1907 si dovesse discutere il disegno di legge, 
come si potrebbe provvedere utilmente a 
sostituire convenzioni che scadono nel giu-
gno 1908? Non si sarebbe dominati dagli 
stessi interessi che ora dominano il mereatof 
Pensi adunque l'onorevole ministro che egli 
ha una terribile e grave responsabilità di 
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fronte al Paese. E io mi auguro che egli 
senta tut to il peso di questa responsabilità. 
Mi auguro che non voglia aspettare la sca-
denza del marzo 1806, che f ai à di tut to 
per presentare il disegno di legge al più 
presto e, che voglia infine aiutare con la sua 
opera l 'opera del Parlamento, perchè si 
abbia presto la nuova legge. 

Noi temiamo l 'agitarsi e il sovrapporsi 
di privati interessi, i quali sono in contra-
sto con i bisogni di tutta l 'economia nazio-
nale; noi temiamo la continuazione di que-
sto stato di cose che l imita ogni sana espan-
sione e soffoca ogni libera energia. 

Mi auguro dunque che, presentando su-
bito, al massimo in gennaio o in febbraio 
prossimo, il nuovo disegno di legge, l'ono-
revole ministro trovi modo di tranquillare 
non solo l 'animo nostro, ma l 'animo di 
tu t t i coloro i quali temono che ad un pre-
sente pessimo sia sostituito un avvenire 
anche peggiore. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
delle poste e dei telegrafi ha facoltà di par-
lare. 

M O R E LLI- G UAL T I E R O T T I , ministro 
delle poste e dei telegrafi. Nell'anno decorso, 
come ricorderanno i colieghi interroganti, 
la Commissione reale dei servizi marittimi, 
la quale aveval 'obbl igo di presentare le sue 
conclusioni il 30 giugno... 

N I T T I . Ha studiato troppo! 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro 

delle poste e dei telegrafi. È bene che abbia 
fa t to così! ... domandò una proroga al 31 di-
cembre corrente, proroga che il Ministero 
credette di dover concedere. In seguito a 
codesta proroga conceduta alla Commis-
sione reale dei servizi marittimi, a cui in 
combe, per il decieto di sua costituzione, 
l 'obbligo di preparare tutto il lavoro, com-
presi i capitolati e il disegno di legge per 
le convenzioni maritt ime, era naturale che 
il Governo alla sua volta domandasse la 
proroga del termine assegnatogli per la pre-
sentazione della legge, e fu presentato al 
Par lamento un disegno di legge, con cui si 
domandava soltanto una tolleranza di tre 
mesi al di là dei termini conceduti alla 
Commissione reale per i servizi maritt imi, 
vale a dire una proroga al 31 marzo 1906! 
Avrei potuto in questo stato di cose agli 
egregi interroganti rispondere solamente che 
i debiti si pagano alla scadenza, e che, non 
essendo venuto ancora il 31 marzo del 1906, 
il Governo non era in mora e non poteva 
essere rimproverato nè eccitato a far ciò 

che gl ' incombe di fare sotto la sua respon-
sabilità. 

Sotto questo punto di vista, me lo per-
donino gli egregi amici, essi, se non ingiu-
sti, sono stati per lo meno ingrati verso il. 
ministro, il quale ha loro assicurato che 
prima del31 marzo, senza aspettare l 'estre-
mo limite, sarà presentato il disegno di 
legge sulle convenzioni. 

Questa promessa, lo notino gli onorevoli 
interroganti , per parte mia contiene un tan-
tino di audacia, perchè non l'ho fa t ta per me 
ma anche per altri. Infat t i se essi si sono 
rivolti solo al ministro delle peste, sanno 
però benissimo che le convenzioni marit-
t ime sono opera alla quale il ministro delle 
poste e dei telegrafi coopera specialmente 
per i capitolati e per i contratti , ma molte 
altre parti principali riguardano, più che i l 
ministro delle poste e dei telegrafi, altri 
ministri. 

La legge sulle convenzioni maritt ime 
dovrà essere opera di quasi tutto il Mini-
stero e in specie^ del ministro della marina?, 
del ministro di agricoltura, del ministro 
delle finanze, del ministro del tesoro, ecc. 

Quindi, con cotesta promessa, ho f a t t o r 

e sapevo di poter fare, a fidanza conia so-
lerzia dei miei egregi colleghi. Avrei però-
potuto anche soggiungere che la Commis-
sione reale per i servizi marittimi solertis-
sima, studiosissima... 

N I T T I . Troppo studiosa ! 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , ministro' 

delle poste e dei telegrafi,. . . .che ha preparato 
un ponderoso lavoro, ha presentato, è vero., 
fino dal luglio scoiso le sue conclusioni, delle 
quali abbiamo avuto cura, nell'interesse del 
commercio e dell ' industria navale, di dif-
fondi re largamente il sunto, ma non sono 
quelle che conclusioni, e comprendono i 
colleghi che le conclusioni sono di per sè 
stesse poco meno che mute e occorre cono-
scerne le ragioni per poterle valutare. Noi r 

che dobbiamo ricamare sul lavoro, pre-
parato con tanto studio, troppo studio, dice 
l 'onorevole Nitt i , dalla Commissione reale 
dei servizi marittimi, prima di accogliere le 
idee fondamentali , radicali, coraggiose, se 
vuoisi, proposte dalla Commissione reale 
dei servizi marittimi, abbiamo diritto di 
sapere le ragioni per le quali quella Com-
missione, dopo tanto studio, ha creduto di 
arrivare, per esempio, alla soppressione dei 
premi, alla istituzione del credito navale, 
e via discorrendo. 

Ora queste ragioni non le conosciamo^ 



Atti Parlamentari — 5733 — Camera dei D^^utiti 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 6 DICFMBRE 1 9 0 5 

perchè la relazione della Commissione reale 
dei servizi mar i t t imi non è s t a t a p resen ta ta . 
Sarà p re sen ta t a , lo credo e lo spero, en t ro 
il 31 dicembre, ed anzi, per quello che ab-
b iamo inteso dire, la Commissione al l 'uopo 
si r a d u n e r à il dì 11 corrente per udirne la 
l e t t u r a ed app rova rne il contenuto . 

Se avessi voluto opporre alle loro im-
pazienze, onorevoli colleglli, mezzi t e rmin i 
e scuse, ne avrei a v u t e in abbondanza , e 
s o p r a t t u t t o al l 'onorevole Orlando avrei 
de t to : aspet t i a lmeno che le conclusioni 
della Commissione reale dei servizi ma-
r i t t imi siano i l lus t ra te dalla relazione per 
dire al Governo che ha f a t t o male a, non 
presen ta re ancora la legge. 

Non dirò agli onorevoli Orlando e Ni t t i 
a che p u n t o sono i nostri s tudi , perchè 
credo che essi, quando li assicuro che i ter-
mini s a ranno r i spe t ta t i , non vorranno anche 
seguire passo passo il processo mentale , 
che s iamo a seguire nello s tudio delle ardue 
quest ioni . 

I o non ho d u n q u e da r ipe tere che una 
cosa sola agli in ter rogant i , cioè che siano 
certi che il Governo è compreso del l ' a l ta 
responsabi l i tà che gl ' incombe, di f ron te al 
commercio mar i t t imo e a l l ' indust r ia navale; 
che il Governo in tende procedere con pon-
derazione e ma tu r i t à , ma nello stesso t empo 
di non r i t a rda re di t roppo, affinchè non si 
verifichino gli inconvenient i che essi te-
mono. 

Quando essi hanno ques ta assicurazione 
e quando sanno che il Governo è perfet-
t a m e n t e consapevole della responsabi l i tà 
che gl ' incombe, mi pare che po t rebbero 
anche finire per dichiararsi sodisfa t t i . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terroga-
zione del l 'onorevole Bat tel l i al ministro 
dell ' is truzione pubbl ica « per sapere quando 
sa ranno pubbl ica t i i nuovi regolament i uni-
vers i tar i , pei quali il ministro ha già avu to 
da parecchio t empo anche il responso del 
Consiglio super iore». 

Non essendo presente l 'onorevole Ba t -
telli, ques ta interrogazione s ' in tende riti-
r a t a . 

Le altre duo interrogazioni dell 'onore-
vole Fracass i al ministro dei lavori pubblici 
sono r i m a n d a t e . 

Viene quindi l ' in terrogazione dell 'onore-
vole Mira al ministro del l ' interno «sui mo-
tivi pei quali non f u d a t a esplicita r isposta 
alla domanda della Società dei droghieri di 
Milano e di Lombard ia , d i re t ta a conoscere 
quali p rodot t i , elencati o no, nella f a r m a -

copea ufficiale fossero l ibe ramente vend i -
bili ». 

H a facol tà di r i spondere a questa in te r ro-
gazione l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o 
per l ' in terno. 

MAR SE NO O-BASTI A, sottosegretario di 
Stato per Vinterno. È pe rvenu ta al Ministero 
del l ' interno una d o m a n d a della Società dei 
droghieri di Milano e di Lombard ia , d i r e t t a 
ad o t tenere varie modifica/ ioni nella f a r -
macopea ufficiale e speeùalmente la revisione 
della tabel la delle sostanze, la cui v e n d i t a 
è consent i ta so t to de t e rmina te condizioni. 

Di f ron te a questa d o m a n d a il Ministero 
non po teva , come sarebbe s t a to suo desi-
derio, prendere un p rovved imento imme-
diato: perchè, come ben comprende l 'ono-
revole in te r rogante , si t r a t t a v a di una re-
visione della f a rmacopea ufficiale. E perciò 
la domanda f u t rasmessa alla Commissione 
incar ica ta di esaminare a p p u n t o le modifi-
cazioni che debbono appor ta rs i alla f a r m a -
copea ufficiale. 

Appena la Commissione abbia dato il suo 
avviso e f a t t e le sue osservazioni se ne t e r r à 
conto, e sa ranno possibi lmente sodisfa t te le 
is tanze di quella Società milanese. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mira ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfa t to della 
r i sposta a v u t a dall 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a to per l ' in terno. 

MIRA. Mi pare che il minis t ro abbia 
equivocato sulle domande le quali sono pre -
c isamente queste : 

1° Se le speciali tà medicinali ora i sc r i t t e 
nella f a rmacopea ufficiale possano essere 
vendu te l iberamente senza res t r iz ione; 

2° Se quei p rodo t t i che non sono c i ta t i 
nella f a rmacopea ufficiale, nè nell 'elenco 
degli articoli di vend i ta condizionata e che 
la Società deve credere di uso comune nel-
l 'economia domest ica, possano essere ven-
dut i . 

In ogni modo la Società ha fo rmu-
lato un elenco di p rodo t t i t enendo presente 
il disposto della tabel la n. 1 della circolare 
del ministro del l ' interno in da t a 14 agosto 
1890 per sapere quali possano essere ven -
dut i e quali no. 

La r isposta dell 'onorevole minis t ro t ra-
scura la p r ima domanda , alla quale si pre-
sen ta più facile la r isposta quando si r i f le t ta 
che la responsabi l i tà di tal i p rodo t t i non 
può spe t t a re ad altri che a colui che li fab-
brica, non a chi li smercia quali sono a lui 
rimessi dal f abbr i can te . 

Quanto alla secon la d o m a n d a spero che 
sol leci tamente sarà da t a u n a precisa risposta* 
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aff inchè una benemer i ta classe di c i t tadin i 
possa evi tare contravvenzioni e noie solo 
perchè non conosce, nè può conoscere le 
norme alle quali a t tecers i . 

M A R S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Chiedo di par lare . • 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M A R S E N G O - B A S T I A , sottosegretario di 

Stato per l'interno. Dopo quan to ha de t to 
l 'onorevole Mira, io farò verificare come 
s t a n n o le cose e posso assicurarlo che, se 
occorrerà qualche p rovved imen to in propo-
sito, non mancherò di farlo ado t t a r e nel più. 
b reve t empo possibile. 

Rinnovamento della votazione nominale sulle 
conclusioni della Giunta per la verificazione 
dei poteri sulla elezione conlestata del col-
legio di Vicopisano. 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorsi i qua-
r a n t a minut i assegnati alle interrogazioni , 
procederemo nell 'ordine del giorno, il quale 
r e c a : R i n n o v a m e n t o della votazione no-
minale sulle conclusioni della Giunta per 
la verificazione dei poteri sulla elezione con-
t e s t a t a del collegio di Vicopisano. 

Come la Camera sa, la votazione nomi-
nale r i g u a r d a l a p ropos ta della Giunta , che 
è per la proclamazione del bal lot taggio nel 
collegio di Vicopisano. Essendo m a n t e n u t a 
la domanda della votazione nominale, si 
p rocederà alla chiama. Coloro che appro-
vano la p ropos ta della Giunta r isponde-
r a n n o si, coloro che non l ' app rovano ri-
sponderanno no. 

Si faccia la ch iama. 
S A N A R E L L I , segretario, fa la chiama# 

Risposero sì; 

Agnini — Albasini — Aroldi —- Auter i -
B e r r e t t a . 

Barzi lai — Bat te l l i — B e n a g l i o — Ber-
iarell i — Bissolati — Bizzozero — Bor-
ghese — Brunia l t i . 

Camerini — Castiglioni — Cavagnari — 
Celli — Chiapusso — Chimirri — Cicarelli 
— Colajanni — Costa — Credaro. 

Dal Verme —• De-Andrei» — Dell 'Ac-
q u a — De Marinis — De N a v a — De Ri-
seis — Dona t i . 

Falconi Nicola — F a r a n d a — F e r a — 
Fer ra r in i — Ferr i Enr ico — Ferr i Giacomo 
— Fil ì -Astolfone — F o r t u n a t o . 

Gallini Carlo — Gat to rno — Girardi]— 
Grippo — Guicciardini. 
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Lacava — Leone — Lucifero Alfonso. 
Majo rana Giuseppe — Manfredi — Ma* 

sini — Massimini — Miliani — Mira —-
Mirabelli — Montemar t in i — Morgari . 

Ni t t i . 
Pans in i — Pascale — P e n n a t i — P e r e r a 

— Persone — Pip i tone — Placido — Po-
d e s t à — Pozza to — Pozzo Marco — P r i -
net t i . 

Rampo ld i — Riccio Vincenzo — Rizze t t i 
— Romussi . 

Sacchi — San tamar i a — Schanzer -—-
Sonnino — Spada — Spiri to Beniamino . 

Torraca — Tura t i . 
Valeri — Vallone — Verzillo — Vicini« 
Zabeo. 

Risposero no: 

Abignente — Aguglia — Alber t in i —-
Alibert i — Aprile — Arlo t ta — Arnabold i 
— Arigò — Ar tom — Astengo. 

Base t t i — Bergamasco — Bet to lo — 
Bianchi Emil io — Bonacossa — Bonicelli 
— Bot ter i — Brandol in — Brizzolesi. 

Canevar i — Cao-Pinna —- Cardani — 
Casciani — Cassuto — Castoldi — Celesia 
— Centurini —• Cernili —• Cesaroni — Ci-
mat i — Cimorelli — Cocco-Ortu — Conte 
-— Cornaggia — Cot ta fav i —- Curreno —-
Cuzzi. 

Da Como — De Amicis — De Bellis —> 
De Gaglia — De Gennaro-Ferr igni — D e 
Michele-Ferrantel l i — De Michett i — Di 
Cambiano. 

Faelli — Falaschi — Falcioni — F e r r a r i s 
Maggiorino — F iamber t i — F r a d e l e t t o . 

Galli — Gallo — Gat ton i —- Giaccone 
— Ginori-Conti — Giovanelli — Giuliani 
— Goglio — Gralfagni — Guas tav ino . 

J a t t a . 
Landucci — Leali — Liber t in i Gesualdo 

-— Lucernar i . 
Mango — Mant ica — Maraini Clemente 

— Maraini Emilio —• Marcello —- Mat -
teucci — Mazziott i — Mei — Merci —— 
Mezzanot te — Miniscalchi-Erizzo — M o n -
t a g n a — Montau t i — Monti Gus tavo —-
Morpurgo. 

Negri de Salvi. 
Orlando Salvatore — Orsini-Baroni . 
Pais-Serra — Paniè — P e t r o n i . 
Raggio — Ravaschier i — R e b a u d e n g o 

— Rienzi — Rizzo Valent ino — R o t a —-
R u m m o — R napoli. 

Sant in i — Scaramel la-Manet t i — Scel-
lingo — Scorciali ili-Coppola — Sem mola—» 
Sesia — Sili — Sola -— Solimbergo — So« 

— 575,4 — 
DISCUSSIONI -
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linas-Apostoli — Sorani — Soulier —• 
Squi t t ì -—£ Stagliano. 

Targioni — Teso — Tinozzi —- Toaldi 
-— Turbiglio. 

Umani . 
Valentino — Venditt i — Vendramini — 

"Ventura — Vetroni — Visocchi. 
Weil-Weiss — Wollemborg. 

Si sono astenuti: 

Aubry. 
Bianchi Leonardo. 
Oamagna — Camera — Capece-Minu-

tolo — Cappelli — Caputi -— Cascino — 
Chiesa Eugenio. 

D'Ali — Del Balzo — De Novellis — 
D i Sant 'Onofr io . 

F a c t a — Fasce — Ferraris Carlo — 
^Fortis — Fusinato . 

Galluppi — Giovagnoli. 
Lucifero Alfredo. 
Marsengo-Bastia —- Morelli-Guaiti erotti . 
Pavia . | 
Bossi Luigi — Rovasenda. 
Sanarelli — Spingardi. 

• 

P R E S I D E N T E . Sono dispiacente di do-
vere annunziare che la Camera non si è 

t r o v a t a in numero. 
La seduta sarà ripresa alle 16.50. 

{La seduta è sospesa alle 15.50 è ripresa 
mìle ore 16.50), 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Rinnovamento! della votazione nominale 

Sulle conclusioni della Giunta per la veri-
ficazione dei poteri sulla elezione conte-
s t a t a del collegio di Vicopisano. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Pansini . 
P A E S I N I . Anche a nome degli altr i 

colleghi firmatari della domanda di vota-
zione nominale ritiro la domanda medesima. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Si procederà 
allora alla votazione per alzata e seduta. 
Prego gli onorevoli colleglli di andare ai 

loro posti. 
Coloro che approvano la proposta della 

Criunta delle elezioni, che è per indire il 
ballottaggio nella elezione di Vicopisano 
sono pregati di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova la proposta 
Mella Giunta per le elezioni non è approvata). 

Metto ai voti la proposta dell 'onorevole 
L a m b e r t i che è per la convalidazione a 
•deputato di Vicopisano dell'onorevole Guido 

Tizzoni. Coloro che approvano questa pro-
posta sono pregat i di alzarsi. 

(È approvata). 

Dichiaro quindi convalidata l 'e lezione 
dell'onorevole Guido Tizzoni a d e p u t a t o 
del collegio di Vicopisano. 

Svolgimento di una proposta di legge del de-
putato l i m b e l l i ed altri per inodilìcazione 
alla legge elettorale politica. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno recar 

Svolgimento di una* proposta di legge del 
deputa to Mirabelli ed altri per modificazio-
ne alla legge elettorale politica. 

Prego di dar le t tura della proposta di 
legge. 

D E NOVELLIS . segretario, legge : 

P r o p o s t a di l egge dei deputati Mirabelli, Socc i , D e 
Andreis , Taroni, Gattorno, Pansini, Comandini , 
Campi N., Gaudenzi, Battelli , Vallone, Vendemi -
ni, Pozzato , Chiesa E., Celli, Pantano , Colajanni^ 
Barzilai. 

Art. 1. 

Sono abrogati i paragrafi 3° e 4° dell 'art i-
colo 1° della legge elettorale politica, tes to 
unico 28 marzo 1895, n. 83. Dal voto non 
sono eseluse le d o n n e : nè gli/italiani delle 
terre irredente. 

Art . 2. 

La^scheda elettorale è scri t ta o s tampata^ 
deve, sot to pena di nullità, contenere sol-
t a n t o il nome e cognome del candidato. Si 
può aggiungere la pa tern i tà . 

Art, 4. 

Una Commissione di set te deputa t i è 
scelta per coordinare il testo della legge 
elettorale con le disposizioni, racchiuse negli 
articoli precedenti-

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mirabelli h a 
facoltà di parlare per svolgere la sua pro-
posta di legge. 

M I R A B E L L I . Questo disegno di l e g g e -
che si presenta ora soltanto con le firme 
del gruppo par lamentare repubblicano (et 
ahimè! la morte ne ha cancellato u n a , 
quella del compianto collega Socci) - ques to 
disegno di legge, nella passata legislatura, 
f u sottoscri t to da quasi t u t t i i deputa t i del-
l 'estrema sinistra, per deliberazione espressa 
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elei t re g rupp i : socialista, rad ica le e r epub-
bl icano. Mancavano le firme di pochi - seb-
bene insigni, - t r a cui il T u r a t i é il Sacchi . 
Ma ora, con grande piacere, vedo che il 
T u r a t i - r isol levando l ' a n t i c a baùd ie ra , 
q u a n d o avve r t i va la democrazia i t a l i ana 
che n e m m e n o la quest ione del referendum 
p o t e v a sviarci da quella, com'egli disse, ben 
altrimenti decisiva: la necessità della esten-
sione del suffragio a tutti, delVun sesso e 
dell'altro - oggi il Tu ra t i scende nel l 'agone 
«on 'la po tenza mirabi le della d ia le t t ica sua, 
r ipe tendo il m o t t o di Mazzini : v ' è la l ibe r tà 
senza voto % 

E il Sacchi, non d i m e n t i c a n d o il prece-
d e n t e del 1881. in sos tanza - a t t r a v e r s o sot t i l i 
e d acu te dist inzioni e r iserve, non t u t t e re-
s i s tent i al martel lo severo della cri t ica sto-
rica e giuridica - in sos tanza accede al mo-
v i m e n t o nost ro , q u a n d o c h i a r a m e n t e dice 
€he « per u n a ques t ione di me todo nessun 
democra t i co r innegherà il pr incipio da lui 
s e m p r e sos t enu to ». 

S o p r a t u t t o , sono ben lieto che in to rno a 
q u e s t a g rande band i e r a pol i t ica del suf f ra-
gio universa le - sp iega ta al ven to sin dal 
1879 da Giuseppe Gar iba ld i (d 'onde u n a 
ser ie di comizi, senza esempio, come disse 
il Mario, nel nost ro paese, ed a cui si deve 
la r i fo rma democra t i ca legislat iva del 1882) 
e p r ima ancora del 1879, nel 1872 in P a -
d o v a e • R o m a dalla democraz ia v e n e t a e 
r o m a n a - s o n o s o p r a t u t t o lieto che a t t o r n o 
a ques ta band ie ra s iano ornai s e r r a t e nel 
paese le legioni socialiste, senza dis t inzione 
di par te ; r i fo rmis ta , s indaca l i s ta , in tegra -
l is ta , ecc. 

Nè ques ta in iz ia t iva -della democraz ia 
a v a n z a t a imped i r à all ' onorevole Sonnino 
- il quale nel 1881 pronunz iò uno dei mi-
gliori discorsi, onde in quel d i b a t t i t o me-
morando si onorò la t r i b u n a p a r l a m e n t a r e -
non la in iz ia t iva nos t ra , dico, imped i r à a 
lu i di c o m b a t t e r e con noi ques ta ba t t ag l i a 
pe r la l ibe r tà e l ' equ i t à nel regime de l l ' e -
l e t t o r a to . 

E così, accanto alla democraz ia cr is t iana, 
confido che nemmeno s a r anno discordi gli 
avanz i supers t i t i di quel vecchio pa r t i t o , 
s tor ico - che a p p u n t o nel 1881, per bocca 
di Ruggero Bonghi ed in nome di Silvio 
S p a v e n t a , sos tenne la causa della giustizia 
ne l l ' e l e t to ra to poli t ico del Paese . 

Pe rchè a p p u n t o il mov imen to n o s t r o è 
d a ques ta luce della giust izia i l lumina to . 
E d io sento qui il dovere di r icordare , come 
precursor i p a r l a m e n t a r i di ques to movi-
men to , non so l t an to il Sonzogno, la cui 

p ropos ta sul suffragio universa le risale al 
1870, ma anche il nost ro carissimo amico 
Yendemini in fe rmo - a cui m a n d o da qui 
un augur io fe rv ido di bene, sicuro di i n t e r -
p r e t a r e anche l ' an imo genti le di t u t t i i col-
leghi della Camera (Beni s s imo! ) 

Questo disegno di legge - che comprende 
t u t t i i na t i d ' I t a l i a , dalla Sicilia a Pola , 
anche gli ana l fabe t i , e per ragioni di pa -
t r i o t t i smo , non che per evoluzione di 
t u t t o il nos t ro d i r i t to pubbl ico in te rno , 
come d imos t ra i nel 1904, gli i t a l ian i delle 
te r re i r redente , e con una cifra p ropr i a ne l la 
s tor ia legislat iva del nos t ro Paese a n c h e 
l ' e l e t to ra to politico delle donne, - non ha e> 
torno a dire, non deve avere nessuna signi-
ficazione pol i t ica speciale: non è nè r e p u b -
bl icana, nè socialista, nè radicale: non r i -
fo rmis ta , r ivoluzionaria ca tas t rof ica o s in-
dacal is ta . 

Questa p ropos ta legis lat iva - che i l lus t ra i 
l ' anno passa to anche con u n a relazione 
p a r l a m e n t a r e - cont iene un p rob l ema di 
g ius t 'z ia e di sovran i t à , che è al d isopra e 
al d i fuor i de' pa r t i t i politici. 

Se sui det r i t i del regime censi tario, e de l 
capac i ta r ia to , sorge nel mondo moderno, col -
legandosi ad una delle pagine più gloriose; 
della s tor ia di R o m a , il d i r i t to u m a n o di 
scegliere il r a p p r e s e n t a n t e de' p ropr i biso-
gni e delle proprie ragioni , come cor r i spe t -
t ivo del dovere pubbl ico di con t r ibu to a l l a 
finanza dello S t a to ed alla difesa della P a -
t r ia , t u t t i h a n n o d i r i t to alla scheda - perchè 
t u t t i hanno il dovere di paga re le imposte; 
e di morire per il proprio Paese . E nes suna 
base del po te re poli t ico è più l eg i t t ima di 
ques ta : non il d i r i t to divino del sangue, n o n 
il d i r i t to feuda le del possesso della t e r r a ; 
nemmeno la p r e s u n t a capac i tà specifica di 
adempiere ad un d i r i t to o ad un dovere 
politico. P iù di t a n t e disquisizioni sot t i l i e 
p ro fonde di d i r i t to cost i tuzionale su] su f f r a -
gio universale , vale per me, a scolpirne il 
vero significato, un ba t t ibecco s u r t o nel 
P a r l a m e n t o belga f ra i d e p u t a t i Loslewer, 
F o u r n è m o n t e Mansar t . Quando il Los lewer 
chiese se, r az iona lmente - in filosofia ed in 
sociologia - possa sostenersi che un uomo n e 
vale un al t ro, il F o u r n è m o n t lo m t e r r u p p e r 
« Ma per pagare le imposte , un u o m o n e 
vale un altro 1? » Rincalzò il M a n s a r t : « E 
alla caserma, un uomo vale un a l t ro uomo 1? 

Un eminen te r a p p r e s e n t a n t e del posi t i -
vismo f rancese e non sospet to di demagogia , 
Ippo l i to Taine, ha sc r i t to : « Che io pa r t i u n 
soprab i to od u n a blusa, che sia un cap i t a l i s t a 
od un manovale , nessuno può - senza il mio 
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«consenso - disporre della mia vita e della 
mia pecunia ». Ed anche così pensava, in 
I ta l ia , niente meno che Alessandro Manzoni. 

Se dunque tutti - contribuenti e militi -
partecipano, con le sostanze e conia persona, 
:&lla difesa della Patria ed alla vita dello 
Stato, tutti hanno - e nessuno può essere 
-escluso, senza offesa alla giustizia - tutti 
hanno diritto di pesare sulla bilancia politica 
del Paese. Il Gladstone - a cui l 'Inghilterra 
deve il grande impulso per il movimento 

•democratico nel 1867, e la legge del 6 di-
cembre 1884 su la rappresentanza del po-
polo nel Regno Unito, nonché il Redistri-
hution of Seats a et del 25 giugno 1885 - so-
stenne eloquentemente che « ogni uomo, il 
quale presumibilmente non sia reso inca-
pace da vizio di mente, è moralmente in-
t i tolato ad entrare nel grembo della Costi-
tuzione ». 

ISTon mi indugierò su le ragioni scienti-
fiche del problema costituzionale - che sono, 
poi i postulati poliiici della democrazia nel 
mondo. 

È ormai acquisito alla democrazia mo-
derna che il suffragio universale si fonda 
sopra una vera equipollenza del dovere col 
diritto politico, e che il diritto politico -
essenzialmente - non si differenzia dal di-
ritto civile, che ha la stessa genesi e la 
«tessa natura. ,<• 

È acquisito che la parola delle assem-
blee politiche è arbitraria, illegale ed oli-
garchica - quando non emana dal consenso 
di tutti - e che, per ciò, il diritto alla 
scheda risponde al principio fontale della 
giustizia. 

È acquisito che non esiste una capacità 
politica specifica - e che la capacità morale 
o politica, naturalmente presumibile, come 
diceva il Gladstone, in chiunque non sia 
ebete, mentecatto o ribaldo, dev'essere - ir-
radiata dal gran principio dell'eguaglianza -
la ragione e il fondamento dell'elettorato. 

E acquisito che in Ital ia il suffragio uni-
versale si collega alla genesi patriottica del 
risorgimento nazionale, e risponde non solo 
alle migliori tradizioni nostre democratiche, 
attraverso la storia delle iniluenz-e stra-
niere e i tentativi costituzionali del Paese, 
ma al consenso ed all'esperienza degli Stat i 
più evoluti del mondo. 

Ne occorre avvertire la grande influenza 
del suffragio universale e di tutte le'leggi 
politiche, nella storia contemporanea, come 
in Germania ed in Francia, su la causa e 
su' destini del lavoro. I l potere politico de-
termina e spiega le qualità e l'ordinamento 
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del sistema tributario, economico di un 
paese -perchè la politica è inscindibile da 
tutte le altre forme dell'organismo sociale. 

I l Benoist, confutando giuristi e socio-
logi ortodossi ha dimostrato che ogni re-
crudescenza di attività legislativa risponde 
ad una estensione del diritto di suffragio - e 
che il progresso dell'elettorato, nella evolu-
zione politica degli Stati , conduce - f a ta l -
m e n t e - a nuove trasformazioni economiche 
ed a nuove vittorie della civiltà nella grande 
orbita -della legislazione operaia e sociale. 
Onde è stato detto, e ben detto, -che il 
giorno, in cui s'inaugurò il suffragio uni-
versale, fu post• integralmente il problema 
sociale nel mondo. 

E per il De Greef - che ha detto ciò — 
questo è il profondo significato del suffra-
gio universale nelle democrazie contempo-
ranee. 

Onde riesce assolutamente inconcepibile 
come, or è un anno, l'onorevole Giolitti, 
che mi duole di non vedere al suo posto, 
allora presidente del Consiglio, potesse dire 
che il mio disegno di legge rappresentava 
l'apoteosi dell'ignoranza, e sarebbe stato il 
trionfo del clericalismo. 

Anzi tutto, bisognerebbe dimostrare 
esatta una sinonimia; la sinonimia, che in-
vece a me non par vera, tra ignoranza e cleri-
calismo. Per me i clericali sono nemici della 
patria, ostili alle correnti nuove del pensiero 
ed a tutto il movimento scientifico del 
mondo moderno; ma nessuno oserà dire che 
i clericali siano una caterva di somari o di 
microcefali. 

Niente affatto! E io avevo dimostrato-
con l 'autorità sapiente di Ruggero Bonghi e 
colla storia di Roma,- che la capacità, figlia 
della cultura, che è una capacità intellet-
tuale, e tanto meno l 'altra desunta dal 
censo - che fu la grande forza delle società 
antiche e delle società medioevali - non è con-
fondibile con la capacità politica, che è 
un'altra capacità: intellettuale anch'essa,, 
ma sostanzialmente diversa. « Una per-
sona - diceva il Bonghi - sprovvista di ogni 
cultura, può provare, dimostrare, prova e 
dimostra in effetti, una capacità politica 
maggiore di quella che può essere in chi 
sia stato più a scuola di lui, e ne abbia 
ritratto maggiori frutti. Un uomo che non 
sappia leggere può avere dieci volte più 
attitudine al maneggio della cosa pubblica, 
di un uomo che sappia leggere ». Si dice 
che Carlo Magno non sapesse leggere. (Com-
menti). E continuava!! Bonghi : « Può bensì 
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accadere anche il contrario, e secondo le 
condizioni sociali si dà più di frequente 
l 'un caso o l 'altro ». 

Ma checché sia di ciò - concluse il va-
lentuomo, che di cultura s'intendeva - è 
certo che le due capacità, in luogo di cor-
rere parallele l 'una con l'altra, possono 
perfìn divergere l'una dall'altra. I l che con-
ferma la sentenza dell'astuto Segretario fio-
rentino, ne' Discorsi, e ricorda la giusta 
rampogna di Terenzio Mamiani, il quale, 
nel 1853, contro coloro che s'impensieri-
vano agli esempi della democrazia francese, 
disse, additando i prodigi delle nostre Re-

pubbliche : 
« Se le moltitudini talora s'ingannano sul 

loro bene e profìtto, assai più spesso av-
viene che i facoltosi e i maggiorenti scor-
dino l'altrui bene o non se ne curino». È i a 
storia parlamentare d'Italia ! 

La grande obiezione, dunque - desunta 
dall ' incapacità per analfabetismo - si risolve 
in una vescica sgonfiata. E non regge nep-
pure l 'altra obiezione, arguita dal vaticinio 
cervellotico - che nel suffragio universale 
paventa il trionfo del clericalismo. 

Anche qui, intendiamoci. 
I l problema posto così, non è posto bene: 

è imperniato male. 11 suffragio universale 
è un frammento della sovranità - che si in-

tegra ed epiloga nel diritto costituente: il 
suffragio universale e il diritto costituente 
sono il contenuto razionale e giuridico della 
sovranità nazionale. E , perciò, non vale 
obiettare che il suffragio universale nella 
storia si sia prestato alle forme svariate del 
dominio oligarchico, cesareo, ecc. 

I l suffragio universale rispecchia la na-
zione, come è: monarchica, se è monarchi-
ca ; repubblicana, se è repubblicana, e ma-
gari legittimista e paolotta. Ora l ' Italia 
non è il fidecommesso di nessuno, nè dei 
Sabaudi, nè dei partiti estremi: l ' I tal ia è 
degli italiani: la nazione non è mulier su-
bjecta viro (Bene! — Ilarità) 
s Dunque, se il clericalismo trionfasse, si-
gnificherebbe che l ' I talia è clericale ed al-
lora nessuno, onestamente e razionalmente 
potrebbe contestare ai clericali il diritto di 
reggere lo Stato. (Oh! oh!) Sicuro: questa 
¡ è i a sovranità nazionale! E se crediamo 
ciò, se soltanto il dubbio sorge che dietro 
di noi sieno moltitudini guelfe, allora io 
concludo, logicamente e giuridicamente, che 
dobbiamo uscire da questo Parlamento, 

ìda questa Roma, - dove saremmo occupa-
tori, usurpatori oligarchi, e non rappresen-
tanti in casa de' ncstri antichi. (Commenti) 

Ma questo dubbio per me è un' ingiuria a l 
carattere civile ed alla storia d'Italia. (Be-
nissimo!). 

Già fin dal 1881 1' onorevole Sonni no 
ravvisava nella rancida obiezione uno di 
quegli spettri vani, che si sogliono evocare 
per spaventare i passeri - ricordando il 
giudizio di coloro che hanno' la migliore-
intelligenza dei propri interessi, o sia, 
dei rappresentanti autentici della Chiesa.. 
« Pio I X - così diceva l'onorevole Sonnino — 
nella Risposta all'indirizzo presentatogli 
nel maggio 1874 dai rappresentanti di tutt i 
i Comitati dei pellegrinaggi francesi, man-
dava ai reggitori di quella nazione (allora 
piuttosto benevisa al Vaticano) dopo avere-
invocato da loro che accorressero in »Italia 
a proteggere gl'interessi della Santa Sede,, 
la seguente benedizione: - Li benedico final-
mente con lo scopo (lasciate pure che lo 
dica) di vederli ancora occupati nel difficile 
impegno di togliere più che sia possibile, o 
almeno attenuare, una piaga orrenda che 
affligge la comune società, e che chiamasi suf-
fragio universale. 81, questa è una piaga di-
struggitrice delVordine sociale, e che merite-
rebbe, a giusto titolo, di essere chiamata men-
zogna universale ». E d il conte di Montalam-
bert, paladino fanatico degli interessi cle-
ricali, giudicava la guerra al suffragio uni-
versale come una nuova expédition de Rome 
à Vinterieur ! 

Ma in Ital ia contro l'iperbole clericale 
e il fanatismo religioso, che ci condurrebbe 
al guelfismo bianco, quando si discostasse,, 
come avvertì il nostro compianto Bovio,» 
dal nero, sorgono i nostri sistemi, i nostri 
monumenti artistici, le nostre rivoluzioni,, 
i nostri statuti, le nostre memorabili im-
prese civili, il nostro risorgimento nazio-
nale. C'è un' Italia (aveva profondamente 
ragione il Bovio) quale ci risulta dal 
genio dei nostri pensatori, dalla visione dei 
nostri artisti, dalla storia del nostro po-
polo, ed è un'Italia grande che ebbe ed 
avrà in ogni tempo influenza estesa sulla 
civiltà del mondo - e c'è un'Italia infermic-
ela, biascicante, evocatrice del Dictatus Pa-
pae, la quale ha influenza sopra una eerta 
nobilea discriminata, segno al sorriso del P a -
rini e osante quanto il papato di prete Pe-
ro, profilato dalla forma più viva e più 
vera del sorriso italiano. La nostra storia 
non è in questa seconda, è nella prima; la 
seconda ci ha dato l'aneddoto, l 'a lcova, 
ha provocato la novella e la satira: la pri-
ma vive nel moto saliente del pensiero e-
dell'azione nazionale. (Benissimo!). 
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In nome di questa I ta l ia , di questa fi-
losofìa, di quest 'ar te , di questo dirit to, di 
questa tradizione, di questa storia - e nes-
suna legislazione, nessuna r i forma è civil-
mente concepibile contro lo spirito e la evo-
luzione storica di un popolo - io vi chiedo, 
o colìeghi della Camera, di rest i tuire a t u t t i 
la franchigia primigenia della l ibertà, che 
per Aristotile era la cifra del ci t tadino -
la- scheda; se non vogliamo restare alla co-
da del l 'Europa contemporanea, anche della 
Russia e dell 'Austria ! E nessun' ora do-
vrebbe essere più propizia, di questa per 
un 'Assemblea legislativa - che nel suo Pre-
sidente, e nel Capo 'del Governo, ha due 
fautori antichi , fervidi ed i l luminati della ve-
ri tà e della giustizia del regime dell 'eletto-
rato. 

Dal suffragio universale nacque il nuovo 
Stato i taliano. E Saturno appar t iene alla 
mitologia, non alla storia della l ibertà e 
della civiltà umana . ( Vivissime approvazioni 
— Applausi dall'estrema sinistra). 

PRESIDIENTE. Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. {Segni 
M attenzione). 

FORT1S, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. L'onorevole Mirabelli, con 
eloquentissima parola, e con rara col tura 
nella mater ia che ha t r a t t a t a , ha sostenuto 
efficacemente la sua tesi ed ha svolto più 
che abbondan temen te i suoi argomenti in 
sostegno della presa in considerazione della 
proposta di legge. 

L 'argomento del suffragio universale è ! 
certamente degnissimo di studio, ed io non 
nego che pot rebbe avere qualche influenza 
anche in una r i forma del dir i t to pubblico 
italiano. 

Il Governo però è obbligato a fare, come 
sempre, le sue riserve in torno alla proposta 
di legge; ma sopra tu t to in torno ad alcuni 
apprezzamenti , che sono s ta t i f a t t i dall 'o-
norevole Miiabelli nel suo discorso. 

Io sono obbligato, onorevole Mirabelli, 
a rendere omaggio alla sua do t t r ina ed alla 

eloquenza, dalle quali bisogna però 
guardarsi perchè è facile r imanerne con-
quistati. (Si ride). 

Ciò non toglie che io preghi la Camera 
di accordare la presa in considerazione alla 
Proposta di legge testé da lui svolta. P R E S I D E N T E . Metto dunque a par t i to presa in considerazione della proposta di j e?ge dell 'onorevole Mirabelli e di altri col-

l e gh i , presa in considerazione che è anche consentita dal Governo. (La Camera delibera di prendere in con-^aerazione la proposta di legge dell'onore-vole Mirabelli ed altri. — (Commenti). 

Si riprende la discussione del tiisepo di legge 
pei professori delle scuole secondarie. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione sul disegno di legge 
« Disposizioni sugli s t ipendi e sulla carriera 
del personale delle scuole classiche, tecniche 
e normali». 

Come la Camera ricorderà, la discussione 
f u sospesa a l l 'a r t icolo 21; ed -io, in fine 
della seduta di sabato, avverti i che sa-
rebbe s ta to necessario di procedere ad u n a 
nuova votazione dell 'articolo 21, inquantochè 
le modificazioni por ta te alla tabella avevano 
f a t t o sorgere le necessità di una ricompo-
sizione della tabel la $t<3S$ ci e di alcune va-
r ian t i al t e s to dell 'articolo stesso. -

Dò facol tà di par lare all 'onorevole rela-
tore, che spiegherà meglio alla Camera la 
necessità di ques ta ricomposizione e di que-
ste var iant i . 

D A N I E L I , relatore. Appunto in seguito 
alle riserve f a t t e dall 'onorevole presidente 
in sul finire della seduta di sabato, riserve 
rese necessarie dalla deiiberazione presa 
dalla Camera al l 'ul t imo momento, con la 
quale s ' i s t i tuiva un nuovo Collegio d ' ispet-
tori per la Sardegna, si doverono in t rodurre 
alcune modificazioni nelle tabelle F e G. 

Quanto alla tabella F, dovrebbe essere 
così i n t e s t a t a : «Sedi e circoscrizioni degli 
undici collegi degli I spe t to ra t i regionali », 
in luogo di dieci come si legge nel testo. 

Nelle sedi prende il terzo posto il colle-
gio di Cagliari, per r i spet tare l 'ordine alfa-
betico, e m u t a quindi la numerazione suc-
cessiva delle altre sedi. 

Delle circoscrizioni var iano sol tanto quel-
le di Bari, Milano, Venezia (già sost i tui ta 
a Padova) e Roma. 

Dalla circoscrizione di Bari furono to l te 
le provincie di Aquila, Chieti e Teramo, le 
quali fu rono por ta te nella circoscrizione di 
Roma, e vi fu aggiunta la provincia di Po-
tenza. Alla circoscrizione di Milano fu ag-
giunta la provincia di Brescia, tolta alla 
circoscrizione di Venezia. 

Questo per quanto concerne la tabel la F. 
Per quan to poi si riferisce alla tabella Gt 

furono necessarie le seguenti modificazioni: 
nel g ruppo A per il la t ino e il greco gli 
ispettori dovrebbero essere dodici, per le 
scienze ma temat i che "undici e per le 
scienze fìsiche, chimiche e natural i un-
dici; e quindi in totale, con quelli di i t a -
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l iano, s toria e geografìa, che sono venti , gli 
i spet tor i del gruppo A sarebbero 54. E , 
sempre in seguito alla votaz ione della Ca-
mera , nell 'art icolo 21, dove si legge « 70 
ispet tor i» si dovrebbe sost i tuire «73 ispet-
tor i ». 

P R E S I D E N T E . Come la Camera h a 
ud i to ed in seguito alle riserve da me l a t t e 
l 'ar t icolo 21 r imane così n i d i f i c a t o : 

Ar t . 21. 
L ' I s p e t t o r a t o regionale è f o rma to di 73 

i spe t to r i dis t r ibui t i in 11 collegi, colle sedi 
e circoscrizioni indicate nella t ab ìlla F, per 
modo che in ogni collegio siano rappresen-
t a t e le mater ie indica te nel g ruppo A de l la 
tabel la G. 

F r a i var i collegi di ispezione sa ranno di-
s t r ibu i t i in proporzione del numero degli 
I s t i t u t i compresi nella r i spe t t iva circoscri-
zione gli ispet tor i delle mater ie spsciali in-
dicata nel gruppo B della t abe l l a G anzi-
d e t t a . 

Nessun collegio po t r à avere più di 8 
I spe t to r i . 

Nessun ispet tore po t r à essere assegnato 
al collegio, nella circoscrizione del quale 
egli sia s t a to insegnante o capo di I s t i t u t o 
d u r a n t e il p recedente quinquennio , nè po t r à 
r imanere più a lungo di un qu inquenn io 
nella medesima residenza. 

La tabel la sarebbe così modif icata: 
P r imo collegio: Bari , che comprende le 

Provincie di Bari , Benevento, Campobasso, 
* Poggia , Lecce e Po tenza . 

Secondo collegio: Bo logna ; che com-
prende Ancona, Ascoli ,-Bologna, Fe r r a r a , 
Forl ì , Macerata , Modena, P a r m a , P e s a r o -
Urb ino , Piacenza, R a v e n n a e Reggio Emil ia . 

Terzo collegio: Cagliari, ;che comprende 
le p r o v i n c e di Cagliari e Sassari . 

Quar to collegio: Firenze, che comprende 
le provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, 
Livorno, Lucca, Pisa e Siena. 

Quin to collegio: Genova, con le P r o v i n -
cie di Alessandria, Genova, Massa Carrara 
e P o r t o Maurizio. 

Sesto collegio: Milano, con le provincie 
di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mi-
lano , Pav ia e Sondrio. 

Se t t imo collegio: Napoli , con le provin-
cie di Avellino, Caserta , Catanzaro, Cosenza, 
Napoli , Po tenza , Reggio Calabria, Salerno. 

O t t a v o collegio: Venezia, con le provin-
cie di Belluno, Mantova , Padova , Rovigo, 
Treviso, Udine, Venezia, Verona e Vicenza. 

Nono collegio: Pa le rmo, colle provincie 

di Cal tanisse t ta , Catania , Girgenti , Messina, 
Pa le rmo, Siracusa e Trapan i . 

Decimo collegio: R o m a , colle provinc ie 
di Aquila, Chieti, Perugia , R o m a , T e r a m o . 

Un decimo collegio: Torino, colle p r o -
vincie di Cuneo, Nova ra e Torino. 

Tabel la G - Ripar t iz ione degli i spe t to r i 
regionali per mater ie . Per il la t ino ed il 
greco, invece di undici i spet tor i , dodici . 
Pe r le scienze matemat iche , invece di die-
ci, undici . Per le scienze fìsiche, chimiche 
e na tura l i , invece di dieci, undici . I l to -
tale, invece di c inquan tuno , sa rà c inquan-
t a q u a t t r o . I l to ta le generale degli i spe t -
tori; invece di s e t t a n t a sarà s e t t a n t a t r e . 

Met to a pa r t i t o l 'ar t icolo 21 con le an-
nesse tabelle, di cui sono s t a t e ind ica te le 
modificazioni. 

(È approvato). 
Ar t . 22. 

Ciascun collegio di i spe t tor i sarà pre-
s ieduto da un insegnante univers i tar io scelto 
dal minis t ro f r a i professori ordinar i della 
Univers i tà o d d l ' I s t i t u to di i s t ruzione supe-
riore dslla c i t t à ove il collegio degli i spe t -
tori risiede o (quando questo non r is ieda 
in sede univers i tar ia) della Univers i tà più 
vicina. 

I l P res iden te dura in carica un t r iennio , 
che si c o m p u t e r à sempre dal pr incipio del-
l ' anno scolastico in cui e g l i h a e f f e t t i v a m e n t e 
assunto l'ufficio suo. Trascorso il t r iennio , 
egli non p o t r à essere r i confe rmato j>er il 
t r iennio successivo. 

I l P res iden te ha d i r i t to ad u n a r imu-
nerazione a n n u a e alle i ndenn i t à di t r a s f e r t a 
s tabi l i te in conformi tà della tabel la H . 

In to rno a questo art icolo 22 ha chiesto di 
par la re l 'onorevole Credaro, che propone il 
seguente e m e n d a m e n t o sos t i tu t ivo . Ne dò 
l e t tu ra : 

« Il Pres idente di ciascun collegio è u n 
i spe t tore nomina to dal minis t ro sopra t e rna 
p ropos ta dagl ' i spe t tor i stessi. 

« D u r a in carica un t r iennio, che si com-
p u t e r à sempre dal pr incipio del l 'anno sco-
lastico in cui egli ha e f f e t t i vamen te assun to 
l 'ufficio. Trascorso il t r iennio egli non p o t r à 
essere r i confe rmato per il t r iennio succes-
sivo ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Cre-
daro . 

C R E D A R O . Io ho già f a t t o qua lche ac-
cenno a questo art icolo sos t i tu t ivo nell 'ul-
t i m a seduta . L ' insegnamento secondar io , 
coll 'art icolo proposto dal ministro, viene 
ad essere posto so t to u n a specie di t u t e l a 
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accademica; tu te la che non è vo la t a dagli 
"insegnanti secondari e non pnò essere loro 
gradi ta ; tu te la , che non r isponde alla legge 
della divisione del lavoro che regge anche 
gli organismi scolastici. D ' a l t r a pa r te è da 
considerare questo: che più vol te la Camera 
h a l amen ta to che i professori univers i tar i 
abbandon ino fac i lmente la ca t t ed ra . 

Ebbene noi non pot remo più r ipetere que-
sto lamento quando con nuove disposizioni 
di legge li a l lontaneremo dalle Univers i tà , 
togliendoli all 'esercizio delle loro funzioni 
normal i . Un professore della Univers i tà di 
Napoli, comanda to a presiedere l ' I spe t to -
r a t o regionale di Bari , non po t r à certo far 
lezione. Anche la ragione della competenza 
non mi pare t rascurabi le . I l professore di 
Universi tà , a meno che abbia un lungo eser-
cizio nelle scuole secondarie, non po t rebbe 
avere incluso t r a gli i spet tor i dell ' insegna-
mento secondario che sono scelti t ra i j |api 
i s t i t u to e insegnant i provet t i , quella com-
petenza tecnica che è necessaria per poter 
dirigere i lavori de l l ' I spe t tora to ; a meno 
che si voglia supporre che questa presidenza 
si r iduca ad una formal i tà accademica. 

È ufficio del presidente il dis t r ibuire il 
lavoro t r a t u t t i i membri de l l ' I spe t tora to , 
e stabil ire le ispezioni che debbono essere 
f a t t e ai var i i s t i tu t i . Che se poi nel l 'animo 
dell 'onorevole ministro fosse questo altro 
concet to: di coordinare la scuola media con 
la scuola univers i tar ia , a me par rebbe che 
l'idea così magnifica dovesse essere t r a d o t t a 
in a t t o in a l t ra guisa. I l r e t to re della Uni -
versi tà allora dovrebbe essere ch iamato a 
presiedere questo I spe t to ra to , od un rap-
presen tan te del Consiglio accademico. Un 
professsore non può stabilire un r appor to 
ufficiale t r a la Univers i tà e 1' insegna-
mento secondario, perchè t u t t i sanno che 
nella Univers i tà vi è una grandiss ima spe 
cializzazione. A me pare che anche qui 
si debba a t t r ibu i re ai membr i dello I s p e t -
to ra to regionale quella medesima funzione 
che hanno i membri del l 'Univers i tà e dei 
corpi accademici. Essi f o rmano una t e r n a 
che presentano al ministro, nelìa quale 
è poi scelto il presidente che deve dirigere 
i lavori. 

P R E S I D E N T E . Io ho qui un articolo 
che è composto di t re par t i . Ella, onorevo-
le Credaro, sosti tuisce le pr ime due par t i . 
Ma la terza pa r te r imane, o no? 

C R E D A R O . No, la te rza # p a r t e cade . 
Quando il presidente è scelto nel modo da 
me det to , non ha di r i t to ad alcuno s t i -
pend io . 

Una voee a sinistra. Quindi si fa un 'eco-
nomia. 

C R E D A R O . Si guadagnano 30,000 lire. 
P R E S I D E N T E . Allora va bene. 
L 'onorevole Bat te l l i ha anche la pro-

posta di sost i tuire al pr imo comma il se-
guente: « Ciascun collegio di i spe t tor i sarà 
pres ieduto da un ingegnante univers i tar io 
scelto dal ministro t r a i professori ordinar i 
di Univers i tà o di i s t i tu to superiore ». 

L 'onorevole Bat te l l i ha faco l tà di svol-
gere il suo emendamén to . 

C O R T E S E . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Credaro, ella 

non h a compreso però nella sua sosti tuzio-
ne l 'u l t imo comma. È così! 

C R E D A R O . L 'u l t imo comma non è al-
t ro che la r ipetizione di u n a disposizione 
ministeriale. 

B A T T E L L I . Io dichiarai già, quando 
si fece la discussione generale del proget to , 
che sono d 'opinione che il capo na tu ra l e 
de l l ' i spe t tora to debba essere il professore 
universi tar io. E la ragione non è già sol-
t an to perchè il professore univers i ta r io 
possa avere maggiore competenza nell ' Inse-
gnamento , ma perchè, essendo, d i remo così, 
estraneo al corpo degli insegnant i secon-
dari, può appor t a re una maggiore sereni tà 
nei giudizi e nello stesso t empo u n contri* 
bu to di cognizioni che sono al di fuor i della 
scuola secondar ia ; mentre esso, dovendo evi-
den temen te essere scelto f r a i professori un i -
versitari che hanno pr ima insegnato nelle 
scuole secondarie, conosce bene t u t t i i me-
todi per questo insegnamento . D 'a l t r a pa r te , 
il professore universi tar io , per l 'essere egli 
stesso (diremo così, con una parola non mol to 
elegante, ma molto esa t ta ) il f abbr i ca to re 
dei professori delle scuole secondarie, h a 
su di essi u n a au to r i t à nei casi di confl i t to, 
in modo da poter comporre quelle diver-
genze, che pu r t roppo vedremo avverars i 
specialmente t r a i professori di scienze e 
di le t tere . Perciò io insisto perchè il presi-
den te sia un professore univers i tar io . 

Non mi pare t roppo f o n d a t a la obiezione 
f a t t a dall ' amico Credaro (ad on ta della 
sua grande competenza in questa mater ia) , 
che il professore univers i tar io sia dis tol to dai 
suoi s tud i : poiché è evidente che, q u a n d o il 
professore univers i tar io va a presiedere il 
corpo degli i spet tor i , egli, in quel m o m e n t o , 
non ha più la funzione di professore u n i -
versi tario: egli è prec isamente come un a l t ro 
professore della scuola secondaria, il quale, 
in quel momento , è distolto dal suo inse-
gnamento , è a l lon tana to add i r i t t u ra dal-

I , 
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l 'uff icio d ' insegnante , e vi dovrà essere irn 
a l t ro in segnan te clie t enga il suo pos to ; 
allo stesso modo che (per fa re nn paragone) , 
un professore minis t ro non è più professore 

m e n t r e è minis t ro . 
Quind i a me sembra sia necessaria la 

correzione ind i ca t a ne l l ' emendamen to , che 
ho a v u t o l ' onore di p re sen ta re insieme 
con a l t r i colleghi, in r iguardo alle Unive r s i t à 
o I c t i t u t i superior i in cui va scelto il 
p r e s iden te . Ques t ' obbligo di p rendere il 
p rofessore un ivers i t a r io nella c i t tà , dove ha 
sede il corpo degli i spet tor i , pa r r ebbe real-
m e n t e che corr ispondesse al pensiero del-
l ' onorevole Credaro, che, cioè, dovesse con-
t e m p o r a n e a m e n t e il capo de l l ' I spe t to ra to 
c o n t i n u a r e il suo i n segnamen to e le sue 
f u n z i o n i un ivers i t a r ie . I n ta l caso, eviden-
t e m e n t e , egli compi rebbe due uffici che, 
b e n e a ragione dice l 'onorevole Credaro, 
non po t r ebbe ro essere compat ib i l i insieme; 
ma , ciò non essendo, non vi è a lcuna ra-
gione che in una d e t e r m i n a t a regione dove 
esis tono var i I s t i t u t i superior i e var ie Uni-
vers i tà , si debba sceglierlo là dove si h a l a 
sede de l l ' I spe t t o r a to . È inut i le po r t a r e qui 
conf ron t i ed esempi, perchè i confront i sono 
odiosi; ma t u t t i sanno che vi sono regioni, 
dove la sede de l l ' I spe t t o r a to è in u n a d a t a 
c i t t à , m e n t r e nella c i t t à vicina, vi ha u n 
Ateneo a l t r e t t a n t o i l lustre e più comple to 
e vi ha quindi un certo numero di profes-
sori i qual i forse, in qualche c i rcos tanza , 
p o t r e b b e r o presiedere meglio l ' I s p e t t o r a t o 
di quelli della p r i m a c i t t à . {Interruzione del 

deputato Fradeletto). 
No, onorevole F rade l e t t o , il p roge t to dice 

so l t an to « in caso in cui non si t rov i una 
scuola o I s t i t u t o super iore ». Lo leggo: 
« q u a n d o questo non risieda in sede uni-
vers i ta r ia , dal la Univers i t à più vicina ». Ma 
se r isiede in una se,de di un ivers i t à o d ' a l t ro 
I s t i t u t o super iore , dev ' essere scelto in 

quel la . 
P e r da re un esempio, a Bolcgna, che è 

c i r conda ta da a l t re Univers i t à , il p res iden te 
non si po t r à p rendere che a Bologna, per-
chè le Un ive r s i t à vicine non sono sedi di 
I s p e t t o r a t o . P r e n d i a m o un a l t ro e sempio : 
Milano ha u n ' a c c a d e m i a scientifico le t tera-
ria ed ha un i s t i t u to superiore; ma vicino 
vi è la gloriosa Univers i tà di P a v i a . E b b e n e 
si d o v r à p rendere il »>,apo de l l ' I spe t to ra to 
s o l t a n t o a Milano e non si po t r à p rendere 
ne l l 'Un ivers i t à di Pav i a . Un al t ro esempio lo 
poss iamo p o r t a r e per Venezia, per F i renze 
e via di seguito. 

Ora questo esclusivismo mi pare u n a 
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cosa non giusta-, e odiosa, non dico per i" 
professori s ingolarmente , ai quali non so-
q u a n t o possa i m p o r t a r e questo, ma per gli 
Atenei ai quali appa r t engono . 

Perc iò prego l 'onorevole minis t ro e la 
Camera di volere consent i re in questa mo-
dificazione, che ce r t amen te non p o r t a nes-
sun aggravio al bilancio. 

, P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cortese 
p ropone al p r imo c o m m a di aggiungere tv 
« Avrà , in via normale , la p re fe renza quel 
professore univers i ta r io che abb ia i n s e g n a t o 
nelle scuole secondar ie» . 

L 'onorevole Cortese ha faco l tà di pa r -
lare. 

C O E T E S E . I o ho propos to questo emen-
d a m e n t o per a t t e n u a r e in pa r t e quelle con-
seguenze cui ha f a t t o dianzi accenno anche 
l 'onorevole Credaro; perchè la nomina di; 
quest i professori univers i ta r i po r t e r à al ia 
e r e z i o n e di un faccendiere che non d a r à 
nè "prestigio nè au to r i t à al collegio degli; 
i spe t to r i , o d ' un uomo di scienza che si t ro-
verà a disagio f r a persone che di quella d a t a 
m a t e r i a s a p r a n n o ' p i ù di lui. 

Quindi io ins is to nel mio e m e n d a m e n t o 
che mira a porre a capo di quest 'ufficio u n a 
persona ia quale abbia u n a speciale c o m -
pe tenza ne l l ' insegnamento secondario: va le 
a dire che si dia la preferenza a quel pro-
fessore univers i tar io che abbia insegnato; 
nelle scuole secondar ie . 

P E E S I D E l s T E . H a faco l t à di parlare-
l 'onorevoie Di Scalea. 

D I SCALEA. Io voterò l ' e m e n d a m e n t o 
del l 'onorevole Credaro, perchè l ' a r t icolo 22r 

così com'è concepito nella legge, è t a l m e n t e 
deficiente che l 'onorevole Cortese, che lo 
v o r r e b b e accomcdare , t r o v a un piccolo ri-
medio per render lo più vi tale, per f a r e sk 
che l ' insegnamiento univers i ta r io abb ia l ' e -
sper ienza d ida t t i c a necessario al suo ufficio. 
Ma non acce t to neppure la medicina dell 'o-
norevole Cortese perchè è piccola medicina, 
per un art icolo t a n t o mala to . 

Io credo che dobb iamo seguire la t en -
denza di d i s t acca reognor più l ' insegnamento* 
secondar io che è essenzia lmente professio-
nale, da l l ' i nsegnamento super iore che è e s -
senz ia lmente scientifico. (Interruzione del 
deputato Battelli). 

D o b b i a m o lasciare l ' i nsegnamento supe-
riore alla sua do t t r i na ed alla sua scienza,., 
e non dobb iamo met te r lo nella v i t a disci-
p l inare e d ida t t i ca degli i s t i tu t i secondar i . 

Ma q u a l e ' a u t o r i t à poi po t r à avere u à . 
professore univers i ta r io nel presiedere il col-
legio degli i spe t tor i , u n collegio cioè di p e r -
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íisone che avranno una molto maggiore espe-
rienza della sua nelle funzioni di vigilanza 
didat t ica e disciplinare degli I s t i tu t i medi? 
Voler creare una tutela didat t ica discipli-
na re , e credere d ie essa non possa essere 
esercitata dallo stesso personale del l ' inse-
gnamento secondario equivale ad offendere 
una classe di insegnanti r ispettabile e ri-
spe t t a t a che marita t u t t a la fiducia del 
Paese. 

Sia dunque per le ragioni esposte t an to 
bene dall 'onorevole Oredaro, sia perchè credo 
che convien evitare un aggravio del bilancio 
assolutamente superfluo, dichiaro che vo-
terò l ' emendamento Gredaro anche perchè 
l o credo più consentaneo a t u t t o il logico 
ordinamento della legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

B I A N C H I LEONARDO, ministro dell'i-
struzione pubblica. Sono dolente di non tro-
varmi d'accordo nè con l 'onorevole Credaro, 
nè con l 'onorevole Di Scalea. 

In verità sono s ta te pronunziate frasi 
e formulat i giudizi che non rispondono 
alla real tà delle cose. L 'onorevole Cre-
daro ha par la to della tu te la da parte del 
professore universitario, e la stessa frase è 
s t a t a r ipe tu ta dall 'onorevole Di Scalea. Qui 
non si t r a t t a di tutela; si t r a t t a solamente di 
stabilire anche nella funzione ispet t iva un 
ingranaggio logico t ra la scuola universi-
tar ia e la scuola media. 

Gli onorevoli colleghi vogliono dis taccata 
completamente la scuola secondaria dalla 
scuola universitaria, come se le diverse 
forme -dell ' insegnamento fossero separate 
f ra loro! Ora questa mi sembra un 'erronea 
concezione di quella che deve essere la 
norma per il progresso della cul tura in un 
paese come il nostro. 

I professori secondari si formano nelle 
Università; sono -i professori di Universi tà 
che li educano -non solo nella scienza ma 
anche, per mezzo delle scuole di magi-
stero, nella funzione didatt ica; esiste così un 
vincolo morale f ra i professori secondari e 
quelli universitari come vi è un vincolo f ra 
la scuola media e l 'Universi tà . 

Non arrivo a comprendere perchè si vo-
glia parlare di tutela. Si t r a t t a di un con-
cet to che ho voluto in t rodurre nella legge, 
perchè mi è parso eminentemente logico, e 
più che logico utile, e più che utile neces-
sario : mantenere rapport i fra la scuola se-
condar ia e la scuola universitaria. 

DI SCALEA. Rappor t i disciplinari. 

BIANCHI LEONARDO, ministro del-
l'istruzione pubblica. Sono rappor t i d idat-
tici. Del resto, quando si costituiscono dei 
corpi ispett ivi che risiedono per qualche 
tempo in rtna da ta regione, è molto pro-
babile che la funzione ispet t iva venga a in-
debolirsi col tempo, sia per i rappor t i che 
i singoli individui prendono con famiglie e 
professori, sia per al tre relazioni nell 'am-
biente in cui restano per lungo tempo: è 
quindi prevedibile che 1' azione ispet t iva 
venga a decadere, come si è pur t roppo av-
verato anche per gli ispettori delle scuole 
elementari . 

Ora, che vi sia un funzionario che abbia 
rappor t i legittimi, non di tutela , ma di cor-
diale autor i tà coi professori secondari, come 
sono i professori di scuola universitaria; 
che ci sia una persona più autorevole che, 
per la sua coltura e per la sua posizione 
sociale, infonda un nuovo alito di v i ta alla 
funzione ispett iva ( tanto più che i presi-
denti di questo is t i tuto ispett ivo sono mu-
tevoli ogni t re anni) non può la funzione 
ispet t iva che avvantaggiarsene. Questa mi 
pare la veri tà delle cose. 

Per conseguenza io sono dolente di non 
potere accettare l ' emendamento dell'onore^ 
vole Credaro, così val idamente sostenuto 
dall 'onorevole Di Scalea; e non posso nem-
meno accettarlo per l 'a l t ra ragione, a cui 
ha accennato l 'onorevole Credaro; cioè che 
così noi al lontaneremmo dalle Universi tà 
ancora 10 o 11 altri professori, precisa-
mente quando si l amenta t an to la defi-
cienza dell ' insegnamento universitario. An-
zi tut to l 'onorevole Credaro ha visto nella 
tabella, che - t ranne Bari , e forse anche 
Venezia - la maggior par te di questi Ispet-
torat i centrali è quasi sempre in una c i t t à 
che ha Università; quindi niente toglie che 
l ' ispettore faccia le sue lezioni, perchè que-
sta ispezione poi non è continua, e t a n t o 
meno quella del presidente; ma solo di 
quando in quando gli ispettori si adunano 
sotto la presidenza di un professore uni-
versitario; e solo quando avvengano degli 
incidenti, quando ci saranno delle cose 
molto p iù-gravi , il presidente in terverrà , 
come ispettore e regolatore. 

Non mi pare quindi che la funzione di 
presidente di questo gruppo di ispettori 
debba togliere i professori alle Universi tà . 
Ed allora a che cosa si riduce la. questione? 
Salvo Padova , il cui professore può benis-
simo recarsi a Venezia... 

CREDARO. E Milano? 
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BIANCHI L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica Milano e Bari, t u t t i gli al-
tr i cont inueranno ad insegnare e non saranno 
so t t r a t t i a l l ' insegnamento universitario. Per 
queste ragioni, ripeto, non posso accet tare 
gli emendament i . Devo anzi caldamente 
pregare la Camera di non accogliere gli 
emendament i degli onorevoli Credaro e Di 
Scalea. Quanto agli emendament i degli ono-
revoli Battel l i e Cortese posso accettarl i co-
me raccomandazione. Creda pure, onorevole 
Cortese, che nella scelta si ter rà conto di 
coloro che fu rono professori di scuole medie. 

C O R T E S E . Io insisto nel mio emenda-
mento ed ho t roppa ragione d'insistervi. 

B I A N C H I , L E O N A R D O ministro dell'i-
struzione pubblica. Se vi insiste non mi nego 
di accoglierlo ; ma sia certo che si te r rà 
conto dell ' insegnamento che i professori ab-
biano f a t t o nelle scuole medie; e mi con-
senta il proponente di pregarlo ancora una 
vol ta di non insistere nel suo emendamento. 

{Interruzioni). 
B A T T E L L I . Onorevole ministro, e il 

mio emendamento 1 Anche per quello sus-
siste la stessa ragione; che cioè non sia la 
s tersa sede. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Se lo formula, accetto 
anche quello, non mi rifiuto, purché non 
guast i il concetto informatore della legge. 

P R E S I D E N T E . Dunque il ministro non 
acce t ta l ' emendamento sost i tut ivo dell'ono-
revole Credalo, e neppure quello sostitu-
t ivo al pr imo comma dell' onorevole Bat-
telli. I n quanto a quello dell' onorevole 
Cortese ho udi to the prima lo acce t tava 
come raccomandazione, e poi che se l 'onore-
vole Cortese insiste lo accet terebbe. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell'i-
struzione pubblica. Chiarisco il mio pensiero: 
s iccome non guasta al concetto informatore 
dell 'art icolo, accetto f r a gli emendament i 
quello dell 'onorevole Cortese. 

B A T T E L L I . Ma anche il-mio non gua-
s t a nulla: anzi è lo stesso. 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Battelli , 
questo è un sistema curioso. Lei non do-
m a n d a facoltà di parlare e si met te a par-
lare senz 'al tro. (Si ride). 

B A T T E L L I . Allora domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole relatore. 
D A N I E L I , relatore, l o ho ancora da sa-

pere ciò che è accet tato. . . 
B A T T E L L I . Ho chiesto di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ella sa che intorno ad 

iin medesimo argomento, non si può par-

lare due volte. Ella conosce l 'art icolo 79 
del regolamento. 

B A T T E L L I . Ma c'è confusione su quello 
che ho det to: non mi hanno capito. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, vuo-
le esprimere il suo avviso, ovvero è d 'ac-
cordo coll 'onorevole ministro? 

D A N I E L I , relatore. Quanto al l 'emenda-
mento proposto dall 'onorevole Credaro, sic-
come la Commissione aveva già approva to 
l 'art icolo 22, così com'è reda t to nel disegno 
di legge, non essendoci modo di sapere ora 
dalla Commissione stessa l 'opinione sua circa 
l ' emendamento Credaro, io naturalmente, , , 
come relatore, bisogna che mi a t tenga al-
l 'articolo 22 del disegno di legge. 

C R E D A R O . È s t ampa to da ot to giorni.. 
D A N I E L I , relatore. Non l ' abbiamo esa-

minato. 
Quanto agli altri emendament i , pare che 

l 'onorevole ministro abbia accet ta to l 'emen-
damento dell' onorevole Battelli , per i l 
quale... 

Voci. No! 
D A N I E L I , relatore. ...invece di restrin-

gere la facol tà di scelta del presidente del 
collegio degli ispettori agli insegnanti dil 
quelle Universi tà ed Is t i tu t i Superiori che-
si t rovino nella sede del colligio stesso, s i 
es tenderebbe anche agli insegnanti di a l t r e 
Univers i tà e I s t i tu t i superiori. Mi pare che 
l 'onorevole ministro abbia accet ta to tale-
emendamento . 

P R E S I D E N T E . Non l 'ha accet ta to . 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro dell' i-

struzione pubUica. Ho acce t ta to quello del-
l 'onorevole Cortese. 

D A N I E L I , relatore. Allora non se ne parla> 
più. 

Quanto a l l ' emendamento dell 'onorevole 
Cortese, non ho alcuna difficoltà di accet tar lo 
e desidererei sol tanto met te rmi d ' accorda 
con lui quanto alla forma. Io aggiungerei al 
capoverso queste pa ro le : « Nella scelta a-
vranno di regola la preferenza quegl'inse-
gnant i universi tari che abbiano insegnato 
negli is t i tut i d ' istruzione classica, tecnica e 
normale 

GIOVAGNOLI, della Commissione. Me-
glio che insegnanti universitari b isognerebbe 
dire professori. 

D A N I E L I , relatore. Veramente l 'art icolo 22 parla di insegnanti universitari , e p e r c i à ho r ipe tu ta la parola. ^ __ 
CORTESE. Met ta pure professori or-dinari. 
D A N I E L I , relatore. Metteremo profes-sori ordinari. 
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P R E S I D E N T E Favor isca manda rmi l'e-
mendamento , onorevole relatore. 

D u n q u e si dirà : 
« Nella scelta av ranno di regola la pre-

ferenza quei professori ordinari di Univer-
sità, ecc. ». 

D A N I E L I , relatore. Con questo emenda-
mento in pa r t e a lmeno è d a t a sodisfazione 
all 'onorevole Credaro. ( In terruz ioni ) . 

Sì, perchè sa ranno ch iamat i a presiedere 
i collegi di i spe t tor i persone che hanno già 
insegnato negli I s t i t u t i secondari . (Conver-
sazioni). 

Voci. Ai voti! ai voti! 
C A R D A N I . D o m a n d o di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

C A R D A N I . Mi consenta la Camera di 
f a r no ta re l ' inconveniente cui si va incon-
t ro con la disposizione con tenu ta nell 'art i-
colo, specia lmente dopo che il ministro ha 
accolto l ' e m e n d a m e n t o Cortese. Per il capo 
degli i spet tor i sono pres tabi l i te condizioni 
speciali. 

E b b e n e po t r ebbe darsi che a Bologna o 
a Fi renze non si t rovasse un professore di 
Univers i tà proveniente da scuola secon-

daria. 
D A N I E L I , relatore. Ma è de t to di regola. 
C A R D A N I . Ino l t re per essere capo di 

un collegio di i spet tor i occorrono part ico-
lari a t t i t ud in i che non è facile t rovare riu-
ni te in u n a stessa persona. 

Ora io dico: perchè quando non si t rovi 
sul luogo un i spe t tore a d a t t o , non si do-
vrebbe potere scegliere t r a i professori delle 
Univers i tà vicine? Se non si t rova a Fi-
renze o a Bologna la persona a d a t t a , per-
chè il ministro non la po t r à scegliere o a Pisa, 
o a Modena o a P a r m a ? Io proprio non com-
prendo perchè il ministro della pubb l ica i s t ru -
zione non desideri che gli sia accorda ta que-
s ta più ampia faco l tà di scelta, (Commenti) e 
non comprendo per quale ragione il mini-
s tro non abb ia voluto accogliere l 'ordine 
del giorno p resen ta to dal l 'onorevole Ba t -
telli, da me e da altr i colleghi. 

P R E S I D E N T E . Questo r ien t ra purene l la 
proposta Cortese. 

L 'onorevole collega acce t ta la modifica-
zione di f o rma propos ta dal l 'onorevole re-
la to re a l l ' e m e n d a m e n t o ? 

C O R T E S E . Poiché la modificazione non 
in tacca la sostanza, l ' acce t to . 

P R E S I D E N T E . Allora ver remo ai voti , 
m a n a t u r a l m e n t e io non posso met te re a 
pa r t i to propos te vaghe . L 'onorevole Cre-
daro insiste nel suo e m e n d a m e n t o ? 

C R E D A R O . L ' e m e n d a m e n t o dell 'onore-
vole Cortese previene una difficoltà da me 
r i leva ta . L 'onorevole ministro poi ha osser-
va to che infine la Pres idenza di quest i 
i spe t t o r a t i non rappresen ta che una cer ta 
funzione decorat iva ; e così non essendo 
necessar ia la competenza del piofessore 
univers i ta r io nel l ' insegnamento secondario, 
io r i t i ro l ' emendamen to . 

P R E S I D E N T E . E l 'onorevole Ba t t e l l i ? 
B A T T E L L I . Non lo r i t i ro per una sem-

plice r ag ione : son certo che nella scelta 
del pres idente degli i spet tor i il minis t ro si 
t roverà in gravissimo imbarazzo, e più d ' u n a 
vol ta , p rec i samente per aver r i f iu ta to que-
sto emendamen to . Io perciò lo man tengo , 
affinchè si sappia che noi abb iamo f a t t o 
ogni sforzo per evitar^ quegli inconvenient i . 

P R E S I D E N T E . Allora met to a p a r t i t o 
l ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole Bat te l l i ed 
altri depu ta t i al p r imo c c m m a de l l ' a r t i -
colo 22, e m e n d a m e n t o non acce t t a to nè 
dal Governo nè dalla Commissione: 

« Ciascun collegio di ispet tor i sarà pre-
s ieduto da un insegnante universi tar io scelto 
dal ministro f r a i professori ordinari di Uni-
vers i tà o di I s t i t u t o super iore» . 

••• Chi lo approva è prega to di alzarsi. 
(Dopo prova e controprova Vemendamento 

sostitutivo d(lV onorevole Battelli è Lrespinto). 

Metto d u n q u e ai voti il p r imo comma 
dell 'art icolo 22, del quale ho già da to let-
t u ra . 

(È approvato). 

L'onore vole Cortese propone che a questo 
comma sia f a t t a l ' aggiunta seguente : « Nella 
scelta av ranno di regola la preferenza quei 
professori ordinari universi tar i . . . . 

C O R T E S E . Bisognerebbe me t t e re anche 
quelli di I s t i tu t i superiori . 

P R E S I D E N T E . . . . c h e a b b i a n o insegnato 
negli I s t i t u t i di is t ruzione secondaria , clas-
sica o normale-». 

Quesl a agg iun ta è a cce t t a t a dal Governo 
e dalla Commissione. La pongo a pa r t i to . 

(È approvata). 

Ora porremo a pa r t i to gli u l t imi due 
commi dell 'art icolo 22, che seno i seguenti : 

« I l pres idente dura in carica un t r iennio, 
che si compu te rà sempre dal principio del-
l ' a n n o scolastico in cui egli ha effe t t iva-
men te assunto l 'u f f ic io suo. Trascorso il 
t r iennio, egli non p o t r à essere confe rma to 
per il t r iennio successivo ». 
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« Il Presidente ha diritto ad una rimu-
nerazione annua e alle indennità di tra-
sferta stabilite in conformità della ta-
bella H ». 

D A N I E L I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
D A N I E L I , relatore. Nella tabella H, 

sempre in seguito al voto che ha istituito 

gli ispettori anche per la Sardegna, essen-
dosi aumentato il numero di questi ispet-
tori, si debbono apportare le modificazioni 
seguenti: portare a 16 quelli che erano 15, 
a-21 quelli che erano 20, a 36 quelli che 
erano 35, per portarne il totale a 73. 

P R E S I D E N T E . Leggo la tabella H così 
modificata: 

Tabella H. 
(Art. 22 e 28) . 

Stipendi degli ispettori. 

N
u

m
er

o 

U F F I C I O 

m 

Stipendio Osservazioni 

1 6 

2 1 

Ispettori regionali 

Id. 

7 , 0 0 0 

6 , 0 0 0 

Le diarie con pernottamento 
sono calcolate in L. 15; quelle 
senza pernottamento in L. 10. 

3 6 Id. 

e 

5 , 0 0 0 
Le diarie per presidenza di Com-

miss ion i esaminatrici quali 
Commissari agli esami negli 
Istituti pareggiati, continue-
ranno ad essere corrisposte 
dagli Enti interessati seconda 
le norme vigenti. 

Ogni ispettore regionale a v r à il biglietto permanente di p r i m a c lasse sulle ferrovie e sui piroscafi entro 
i limiti della propria c ircoscr iz ione. Per tan to l ' indennità di viaggio secondo il regio decreto 10 agosto 1893, 
n.' 589, ha luogo solamente sulle vie ordinarie . 

Il presidente di ogni collegio di Ispettorato regionale avrà una r imunerazione annua di lire 1000; la quale 
s a r à aumentata di lire 500, se il capoluogo del collegio non sarà sede universi tar ia . 

Art. 23. 

L 'opera degli ispettori regionali sarà 
coordinata e diretta da un ufficio istituito 
presso il Ministero, al quale saranno asse-
gnati per turno, e per la durata di un qua-
driennio, quattro ispettori regionali scelti 
dal ministro, rinnovabili per metà ogni due 
^nni al principio dell'anno scolastico, e che 
non potranno essere riconfermati se non 
dopo un biennio. 

La prima rinnovazione sarà determi-
nata dalla sorte; in seguito, dalla anzianità 
della assegnazione presso l'ufficio centrale. 

(È approvato). 
Art. 24. 

Per le ispezioni riguardanti alcuni degli 
insegnamenti, non contemplati nella ta-
bella O, è data facoltà al Ministero di richie-
dere di volta in volta l'opera di quelli fra gli 
ispettori che abbiano provata competenza 

di tali insegnamenti, oppure di insegnanti 
classici, tecnici, normali od universitarii ey 

per altre speciali ispezioni, di funzionari 
dell'Amministrazione dello Stato. 

È pure fatta facoltà al Ministero di va-
lersi dell'opera degli ispettori effettivi an-
che per ispezioni in materie non comprese 
nelle loro specifiche attribuzioni, e anche 
fuori delle circoscrizioni a loro normalmente 
assegnate. 

MANTICA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
MANTICA. Dirò poche parole soltanto 

per rinnovare una domanda, già fatta nella 
discussione generale, ed alla quale non ho 
avuto risposta nè dal ministro nè dal re-
latore. 

Io dicevo: poiché avete istituito un Ispet-
torato per tutti gli Istituti d'istruzione me-
dia e normale, perchè non affidargli anche 
le ispezioni ai convitti nazionali % Vorremo 
poi fare un altro Ispettorato pei convitti. 
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nazionali sol tanto ! Dal momento el is i con-
f i t t i sono uniti ad is t i tut i clamici, è bene 
«che l ' ispettore che si resa a yeriiìcare l 'an-
damento di questi is t i tut i ispezioni anche 
i convitti . Cosicché, in fine di quest 'ar t i -
colo, là dove si dice: «È pure f a t t a facol tà 
al Ministero di valersi dell 'opera degli ispet-
tor i effettivi, ecc. » si dovrebbe aggiungere: 
i e nel convitt i nazionali ->. 

Mi pare che così si provvederebbe oppor-
t u n a m e n t e ; a l t r imenti vi potrebbejaceadere, 
domani , di mandare uno di questi ispettori 
a visitare un convitto, e di vedere, quando 
non voleste ricorrere ad una finzione, ri-
fiutare dalla Corte dei conti la registrazione 
•del decreto per pagare l ' indennità che gii 
competerà per s iffat ta ispezione. 

Gii stessi ispettori saranno poi compe-
tent iss imi a vigilare anche l ' andamento dei 
convit t i anche perchè in questi sono edu-
ca t i una par te di quegli s tudent i che fre-
quen tano le scuole classiche. 

P R E S I D E N T E . Debbo ancora una volta 
avvert i re che gli emendament i debbono es-
se re trasmessi alla Presidenza duran te la 
mat t ina , affinchè non mi giungano all'im-
provviso e quando ferve la discussione in-
to rno agli articoli. 

B IANCHI L E O N A R D O , ministro del-
l' istruzione pubblica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Parli . 
B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-

l''istruzione pubblica. Lx dizione del secondo 
comma concerne proprio quelle a l t re ispe-
zioni che non i ient rano nelle scuole secon-
darie, nel senso comune della parola, e pos-
sono essere materia di regolamento. Creda 
pure che, senza dire che le ispezioni sa-
ranno f a t t e nei convitti , la dizione è tale 
che consente al Ministero di farle, È que-
s t ione di regolamento. 

MANTICA. La dichiarazione del mini-
s t ro è sufficiente. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'ar t i-
colo 24. 

{È approvato). 

Avverto che, all 'articolo 25, Commissione 
« Ministero hanuo deliberato di sostituire al 
c o m m a a) il seguente : « abbian prestato al-
meno diciotto anni di lodevole servizio ecc.». 

Leggo l 'articolo 25 con questa modifica-
zione: 

Art . 25. 

Q-li ispettori saranno scelti e nominat i 
in via di esperimento dal ministro, senti to 
il parere del Consiglio superiore, f ra gli in-

segnanti e capi di is t i tut i che ne abb iano 
f a t t o domanda e appar tengano al 2° ordine 
di ruoli e ad is t i tut i di 2° grado. 

Deve per essi r isultare che : 
«) abbiano presta to almeno diciot ta 

anni di lodevole servizio come insegnant i o 
capi di is t i tut i governativi ; 

b) abbiano o t tenuto relazioni favore-
voli da par te degli ispettori regionali ; 

c) abbiano pubblicazioni a t t e a dimo-
strare la loro coltura e la loro idonei tà a l -
l'ufficio di ispet tore . 

I l requisito c) sarà titolo di oreferenza a 
pari condizioni di anziani tà e di merito di-
dat t ico . 

L' ispettore, che non abbia dato p r o v a 
soddisfacente, r i tornerà all'ufficio da lui te-
nuto precedentemente, e avrà diri t to di 
rioccupare la sede lasciata. 

In torno a questo articolo è iscr i t to a 
parlare l 'onorevole Landucci , il quale pro-
pone di aggiungere in fine al comma a) : « o 
pareggiati ». 
4 Ma io darei facoltà di par lare pr ima al-

l 'onorevole Fradelet to , il quale propone il 
seguente emendamento sost i tut ivo ai 1° 
comma : 

« Gli ispettori saranno nominat i per con-
corso f ra gli insegnanti e capi di I s t i t u t i 
che appar tengano al 2° ordine di ruolo e 
a d I s t i tu t i di 2° grado ». 

F R A D E L E T T O . Poiché è s t a t a già re-
spinta la nostra proposta che i capi d ' I s t i -
tu t i siano nominati per concorso, è na tura le 
che io ritiri questo emendamento . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par la re 
l 'onorevole Battelli il quale al pr imo comma 
dopo le paro le : « Gli ispettori ver ranno 
scelti » propone di aggiungere: « per con-
corso ». 

B A T T E L L I . Per la medesima ragione 
non posso insistere in questa aggiunta . De-
sidero però conoscere il pensiero del ministro 
circa il modo come saranno scelti quest i 
ispettori. Egli ha det to che f a r à la p ropos ta 
nel Consiglio della pubblica istruzione, ma 
non si comprende per quali titoli dov rà 
farsi la nomina. Come facciamo a sapere 
se un insegnante ha maggiore o minore di-
sposizione per questo o quel r amo di inse-
gnamento ? 

A me parrebbe necessario di conoscere 
bene quali siano i professori più ada t t i . 

P R E S I D E N T E L 'onorevole Zerboglio 
non è presente e quindi il suo emenda-
mento sost i tut ivo s ' intende r i t i ra to . ] 

H a facoltà di parlare l 'onorevole F e r r i 
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Giacomo, il quale propone il seguente 
emendamento : 

« Al comma a) sostituire: 
a) A b b i a n o prestato almeno diciannove 

anni di lodevole servizio come insegnanti 
o capi d ' ist ituti governat iv i , o provinciali 
o comunali pareggiat i ». 

F E R R I G I A C O M O . In primo luogo ai 
diciannove anni sostituiamo i diciotto, ora 
che è intervenuto l 'accordo colla Commis-
sione. Io credo che sia poi dovere della 
Camera di portare grande attenzione all'u-
t i l i tà della modifica che noi proponiamo. 
Si t r a t t a di duemila insegnanti, quelli delle 
scuole pareggiate, ai quali con questa legge 
veniamo a togliere un diritto che oggi hanno 
peggiorando così la già loro lenta carriera. 

I professori degli istituti pareggiati sono 
esclusi dai benefici di questa legge ; e noi 
qui non ci facc iamo paladini dei loro biso-
gni e diritti per non metterò in pericolo la 
legge che soddisfa ad altri bisogni, e-an 
che perchè l 'onorevole ministro ha promesso 
di riparare più Etardi. Ma poiché oltre al 
non miglioramento delle condizione di questi 
insegnanti , con questo^ articolo finiamo per 
togliere loro il diritto alla promozione, non 
potendo essi essere nominati ispettori mentre 
colla legge attuale potevano salire al grado 
superiore di p r o v v e d i t o r i , | io domando : 
quale è la ragione di indegnità o di inca-
p a c i t à di questa l benemerita classe ? È 
dunque per amore di giustizia che noi 
abbiamo proposto questo emendamento so-
s t i tut ivo includendo anche gli insegnanti 
degli ist ituti comunali o provinciali! pareg-
giat i , non gli altri perchè d 'or ig ine non 
sempre desiderabile. 

A me sembra che il Governo possa ac-
cet tare questa proposta trattandosi della 
di fesa di insegnanti benemeriti e capaci. 
Spero perciò che il ministro e la Commis-
sione vorranno accogliere il nostro emen-
damento , sia pure con tutte quelle gua-
rentigie che va lgano a stabilire la scelta di 
meritevoli. 

P R E S I D E N T E . Si t rat ta veramente di 
» n ' a g g i u n t a , non di una sostituzione, come 
appunto propone anche l 'onorevole Lan-
ducc i il quale vuole aggiungere infine del 
comma A le parole: « o pareggiati ». 

L 'onorevole Landucci ha facoltà di par-
lare. 

L A N D U C C I . L a mia proposta coincide 
con quella dell 'onorevole Giaccmo Ferri; 
sol tanto è più s( mplice perchè con la sola 
aggiunta della parola « p a r e g g i a t i » si o t 
tiene lo scopo; nè si può far distinzione fra 
ist i tut i pareggiati comunali o provinciali o 
no; le scuole pareggiate hanno una sola con-
dizione giuridica; se ve ne sono,^che man-
cano ai loro fini, lo Stato tolga il pareg-
giamento: altrimenti ubi lex non- distinguit 
nec nos distinguere debemus. 

I n f a t t i i professori pareggiati , dal modo 
c o m e questa legge è s tata composta, sareb-

bero soverchiamente trascurati . Non si-
trat ta di proporre per essi delle promozioni,,, 
m a soltanto di poterli fare aspirare a tut t i 
gli uffici di indole superiore che questa legge 
istituisce; ed a me pare equo e doveroso che 
i professori delle scuole pareggiate, che per 
la legge Casati hanno uguali diritti a quelli 
delle scuole regie, non si vedano preclusa 
una via, che è s tata sempre loro aperta e 
che è s tata da molti di loro degnamente 
b a t t u t a ; tanto più quando non esiste nep-
pure una ragione di indole finanziaria. Anche 
ora abbiamo tre provveditori* che proven-
gono dagli ist i tuti pareggiati, e sono (ed il 
ministro renderà loro questa meritata g i u -
stizia) dei migliòri, o per lo meno sono pari 
a tutt i gli altri. Ora, che questa legge ve-
nisse proprio a l imitare i diritti inconcussi 

che i professori pareggiati hanno sempre 
avut i , sarebbe veramente amaro. Ediocredo* 
tanto doveroso e tanto giusto l ' impedire 
che ciò a v v e n g a , che sono sicuro che l ' o n o -
revole ministro accetterà un'aggiunta che 
non altera per nulla l 'economia della legge,, 
e che non vincola per nulla il ministro,perchè 
e.gli non ha che "la facoltà di scegliere qual-
cuno eventualmente fra questi nobilissimi 
funzionari , non gliene proviene il dovere. 

P R E S I D E N T E . Dunque non restano che 
le proposte aggiuntive dell 'onorevole L a n -
ducci e dell 'onorevole Giacomo Ferri. H a 
faco l tà di parlare l 'onorevole ministro del-
l ' istruzione pubblica. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro del-
l'istruzione pubblica. L 'onorevole B a t t e l l i 
ha chieste spiegazioni circa i criteri che 
il ministro seguirà nella scelta degli i spet-
tori. Questi criteri si possono intuire, per-
chè non occorre soltanto la coltura, ma oc-
corrono anche altri caratteri morali e psichi-
ci, che ora è inutile enumerare ccme: equità* 
Ecume nelle osservazioni e v ia dicendo; cri-
teri che saranno valutat i dal Consiglio su-
periore insieme ai titoli di cultura e ad al-
tre circostanze che possono fornire g iudiz i 
di preferenza dei singoli professori, che ri-
spondano all'ufficio a cui sono chiamati . 

Quanto poi alle proposte degli onorevoli 
Giacomo Fprri e Landucci sono dolente di 
non poterle accettare, perchè i metodi se-
guiti nella scelta dei professori pareggiati 
sono diversi da quelli che si seguono p e r 
la scelta dei professori delle scuole medie 
regie ; quindi non si può fare la stessa con-
diziono di t rat tamento a queste due cate-
gorie di professori. 

N c n è vero poi che i professori pareg-
giati non potranno più fare carriera; per-
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chè, onorevole Landucci , essi pot ranno 
prendere pa r te ai concorsi per divenire pro-
fessori nelle scuole regie. Non si chiude 
dunque alcun uscio a loro, perchè essi po-
t ranno raggiungere il culmine della car-
riera, se av ranno le qual i tà necessarie. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Giacomo Fer-
ri, insiste nella sua proposta ? 

F E R R I GIACOMO. Io debbo insistere 
perchè ai professori delle scuole pareggiate 
non è dato di fare il passaggio nelle scuole 
regie... 

P R E S I D E N T E . L ' avver to che non si 
può parlare due volte intorno allo stesso 
argomento. Ella deve dire so l tanto se man-
tiene o r i t i ra la sua proposta . Mi pare che 
potrebbe associarsi a quello dell 'onorevole 
Landucci ? 

F E R R I GIACOMO. Non mi posso asso-
ciare. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Rampoldi . 

R A M P O L D I . l o ho chiesto di par lare 
pe rp resen ta reun quesito all 'onorevole mini-
stro. Ci sono alcuni professori, i quali, dopo 
aver insegnato in un i s t i tu to di secondo 
grado, come, per esempio, in un ginnasio 
superiore, nella scuola normale o nel liceo, 
sono poi passati a dirigere una scuola tec-
nica, vale a dire un is t i tu to di primo gra-
do. Ora questi professori possono fare do-
manda di e s s e r e nominat i ispet tori a tenore 
dell 'articolo che andiamo discutendo ? Io 
dico di sì; imperocché questo articolo san-
cisce che avranno facol tà di fare quella 
domanda quei capi- is t i tuto o professori 
che appartengono a i s t i tu t i di secondo gra-
do, tee. , ma non dice: o che abbiano ap-
partenuto.. 

Consegue da ciò, che quando il ministro 
risponda a f fe rmat ivamente al mio quesito, 
logica vorrebbe che si introducesse dunque 
anche codesto inciso: che abbiano apparte-
nuto; perchè, ripeto, non sarebbe nè logico 
Jiè equo escludere dal concorso capi di isti-
tu to o insegnanti , che al mom mto della 
promulgazione della legge sono direttori di 
is t i tut i di pr imo grado, ma che furono 
già in un is t i tu to di secondo grado; di-
versamente, quei professori ne avrebbero 
danno solo per il f a t t o che, t rovandosi 
«ssi nelle condizioni volute dall 'articolo 25, 
verrebbero esclusi da un dirit to acquisito 
sol tanto perchè sono andat i a dirigere un 
is t i tuto di primo grado, è ciò per un do-
vere scolastico o per legit t imo interesse 
personale. Mi parrebbe dunque equi tà che 
si introducesse l 'inciso cui ho accennato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Rampoldi , se 
la sua proposta non è accet ta ta dal mini-
stro e dalla Commissione, io non posso met-
terla a par t i to , nè posso obbligare il mini-
stro a rispondere. 

B I A N C H I L E O N A R D O , ministro della 
pubblica istruzione. Rispondo che non posso 
accet tare la proposta dell 'onorevole Ram-
poldi, per la ragione che l ' insegnante che è 
s t a to nominato diret tore di una scuola di 
grado inferiore, ha già f a t t o un passaggio,, 
e non si t rova nelle condizioni di poter con-
correre; a l t r imenti dovremmo modificare 
t u t t o il congegno della legge. 

RAMPOLDI . Onorevole ministro, era un 
quesito che io le proponevo: quesito che 
avrebbe condotto a una proposta logica; non 
accet tandola voi escludete da concorsi per-
sone che pel concorso hanno le condizioni 
prescri t te. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole mi-
nistro non accet ta la proposta dell 'onore-
vole Rampoldi . 

CIMATI. Domando di par lare . P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CIMATI. Desidererei sapere, per u n a semplice curiosità, perchè il Ministero ha accet ta to che si dica : abbiano pres ta to al-meno 18 anni di lodevole servizio come in-segnanti o capi di i s t i tu t i governat ivi o co-munali pareggiati , anziché 19 anni come era la dizione precedente. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole relatore. 
D A N I E L I , relatore. Trat taci , onorevole 

Cimati, d 'un emendamento concordato f r a 
Governo e Commissione; ed esso non è che 
la conseguenza naturale della deliberazione 
presa dalla Camera all 'articolo 7 di r idurre 
i due ultimi aument i sessennali ad aument i 
quinquennali . Ora con t re anni di reggenza 
e con t re aument i quinquennali , l 'insegnanté-
conta 18 e non più 19 anni di servizio. 

Debbo altresì far rilevare che nel pe-
nul t imo capoverso invece di d i r e : «il re-
quisito c », si deve dire : « il requisito dì 
cui alla le t tera c »; e nell 'ult imo capoverso 
dovrebbe dirsi: l ' ispettore che nel triennio 
non abbia dato prova soddisfacente, ecc. 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque ai vot i . 
Metto a par t i to il pr imo comma di que-

sto articolo. 
« Gli ispet tori saranno scelti e nominat i in via di esperimento dal ministro, sent i to il parere del Consiglio superiore, f ra gli in-segnanti e capi di is t i tuto che ne abbiano f a t t o domanda e appar tengano al 2° ordine di ruoli e ad is t i tut i di 2° grado ». 
(È approvato). 
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Secondo comma: 
A questo secondo comma è proposto l'e-

mendamen to dell 'onorevole Ferri Giacomo, 
che consiste nella aggiunta delle parole 
« o provinciali, o comunali pareggiati ». 

Lo pongo a part i to . 
(Non è approvato). 
Metterò ora a par t i to l ' emendamento 

dell 'onorevole Landucci, che consiste nella 
agg iun ta delle parole « o pareggiati ». 

LANDUCCI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Sta bene, met to dunque 

a pa r t i to l 'articolo come è concordato f ra il 
Governo e la Commissione. 

« Deve per essi r isultare che: 
a) abbiano pres ta to almeno diciotto 

anni di lodevole servizio come insegnanti o 
capi di i s t i tu t i governativi . 

&) abbiano o t tenuto relazioni favore-
voli da par te degli ispet tori regionali ; 

c) abbiano pubblicazioni, a t t e a dimo-
s t r a re la loro coltura e la loro idoneità al-
l 'ufficio di ispettore. 

Il requisito, di cui alla precedente let-
te ra c), sarà titolo di precedenza a pari 
condizioni di anziani tà e di merito didat-
t ico. 

L ' ispet tore , che nel triennio non abbia 
da to prova sodisfacente, ricornerà all'uffi-
cio, da lui t enuto precedentemente , e avrà 
d i r i t to di rioccupare la sede lasciata ». 

Pongo a par t i to 1' articolo così concor-
da to . 

(È approvato). 
Voci. A domani, a domani. 
P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-

scussione è differito alla seduta di domani . 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole ministro del tesoro. 
CARCANO, ministro del tesoro. Prego la 

Camera di voler consentire che sia s tabi l i ta 
per la seduta del 9 (sabato) l 'esposizione 
finanziaria. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osserva-
zioni in contrario così resta stabil i to. 

TOALDI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T O A L D I . Prego l 'onorevole Pres idente 

c la Camera di volere scrivere nell 'ordine del 
giorno della seduta di domani il disegno di 
legge n. 210 ,« Suddivisione delle frazioni 
del comune di Gambugliano in due comuni 

au tonomi ». È un comune del mio collegio. 
(Si ride). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del-
l ' interno, accet ta la proposta dell 'onorevole 
Toaldi ! 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Mi dispiace, ma non sona 
prepara to . Lo met teremo un poco più t a rd i . 

TOALDI . Siamo t u t t i unanimi ! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ss sono unanimi, met t ia-
mo pure il disegno di legge nell 'ordine del 
giorno! (Si ride). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Casciani. 

CASCIANI. Vorrei pregare l 'onorevole 
Presidente di porre nell 'ordine del giorno 
della seduta di venerdì o di sabato lo svol-
gimento di quel mio disegno di legge, p e r 
i l quale ho già preso accordi col ministro 
delle finanze. 

P R E S I D E N T E . Quale è questo disegno 
di legge ? 

CASCIANI. Quello sul sale sofis t icato. 
P R E S I D E N T E . I l disegno di legge: Mo-

dificazioni agli articoli 3 e 4 della legge 3 
luglio 1904 sulle agevolezze alle indus t r ie 
che adoperano il sale e lo spirito ? 

CASCIANI. Sì. 
P R E S I D E N T E . Allora met te remo lo 

svolgimento di questa proposta di legge 
nell 'ordine del giorno di venerdì prossimo. 

L'onorevole Santini, ha faco l tàd i par lare . 
S A N T I N I . Onorevole Presidente, ieri, u -

nicamente per deferenza a lei, consentii che 
la mia interrogazione, che doveva svolgersi, 
sulle manovre navali , fosse r imanda ta , pur-
ché il differimento non andasse oltre i d u e 
giorni. Domando quindi che questa mia in-
terrogazione, la quale è s t a t a spos ta ta nien-
temeno che al numero 83 sia discussa do-
mani. 

P R E S I D E N T E . Ma io non posso f a r e 
quanto ella dice. 

S A N T I N I . Io consentii di r imandare l a 
mia interrogazione per due giorni ed il te rzo 
per me è scaduto. In tendo , quindi, che do-
mani la mia interrogazione sia s v o l t a ; 
t a n t o più che i r appor t i sono arr ivat i d a 
t an to tempo. 

P R E S I D E N T E . Ma scusi, come posso 
fare io ciò ? 

S A N T I N I . Ella abbia la cortesia di con-
sentire che sia svolta domani. 

P R E S I D E N T E . Ma il differimento e ra 
chiesto dal sottosegretario di Stato . . . 

S A N T I N I . Io mi era r i f iu ta to di consen-
tire al desiderio del sottosegretario di S ta to» 
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P R E S I D E N T E . Ma ella ha poi acce t t a to 
Il differ imento 

S A N T I N I . L 'onorevole sot tosegretar io 
di S ta to mi disse clie i document i erano 
arrivati l ' a l t ro ieri; e le al te ment i del Mi-
nistero della mar iner ia in un giorno vedono 
tu t to . D u n q u e domani l 'onorevole sot to-
segretario di S t a to po t rà r ispondere. 

P R E S I D E N T E . Domani po t rà doman-
darlo al l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to . 
Io non posso cost i tuire per lei un posto 
privilegiato. 

S A N T I N I . Non è un posto privi legiato. 
P R E S I D E N T E . Io lascio la sua inter-

rogazione al posto dove si t rova , perchè 
ella ha consent i to che ne fosse differito lo 
svolgimento. 

S A N T I N I . Ho consent i to a un differi-
mento temporaneo . 

P R E S I D E N T E . El la aveva il d i r i t to di 
rifiutarsi, ma u n a vol ta che ha consent i to 
è inutile che insis ta . 

S A N T I N I . Io desidererei che ella, ono-
revole Presidente , dicesse al l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a t o che domani venga a 
rispondermi. 

P R E S I D E N T E . Ma se dicesse che non 
vuole r ispondere ì 

S A N T I N I . Adesso non lo può dire più. 
Lo doveva dire a t empo oppor tuno . E non 
lo dirà. 

P R E S I D E N T E . Ma lasci andare , onore-
vole Sant in i ! 

S A N T I N I . Non lascio anda re niente ! 
{Rumori — Commenti). 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro dei 

lavori pubblici ha chiesto di r i spondere 
subito alla interrogazione degli onorevoli 
Mira e Lucchini Angelo « sulle cont inue dan-
nose sospensioni di servizio negli scali merci 
di Milano ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
V a l l i c i . A ques ta in ter rogazione di ca-
ra t tere urgente io non avevo p o t u t o r ispon-
dere i m m e d i a t a m e n t e per ragioni indipen-
denti dalla mia volontà e che l 'onorevole 
Mira conosce; quindi egli non mi f a r à r im-
provero del r i ta rdo . Avver to ancora un 'al-
tra cosa. L ' in ter rogazione è così f o r m u l a t a : 
* Il so t toscr i t to in ter roga l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici sulle cont inue dan-
nose sospensioni di servizio negli scali merci 

Milano ». Ve ramen te mi p e r m e t t a l 'egre-
gio collega di dirgli che mi s embra che la 

f o r m a abbia t rad i to a lquan to il pensiero; 
perchè in rea l tà non ebbero luogo dannose 
sospensioni di servizio negli scali merci di 
Milano. Invece vi è u n a sov rabbondanza 
di lavoro. 

P A N S I N I . Questa è la causa. 
Una voce a sinistra. H a ragione, è vero! 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici Non si acce t tano merci per an-
dare negli scali di Milano. (Interruzioni —• 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . I n s o m m a , vogliono la 
r isposta e poi... 

F E R R A R I S - CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Aspe t t a t e che chiarirò l ' equivoco. 

Lunedì si t rovavano oltre duemila carri 
carichi di merci negli scali di Milano, a Por-
ta Garibaldi ed a Por t a Sempione. Ora, co-
me il collega Mira sa, vi sono i termini di 
t empo concessi alle pa r t i per lo scarico; e 
per la b rev i tà della g iornata l avora t iva do-
v u t a al l ' inverno, la conseguenza è che in 
quegli scali non si possono scaricare p iù di 
300 carri di merci al giorno. D a t e ques te 
condizioni le quali r endevano necessaria u n a 
s e t t i m a n a circa per potere esaurire lo sca-
rico di quelle merci, la Direzione delle fer-
rovie di S ta to ha creduto di prendere quel 
p rovved imen to che si prende ab i tua lmen te : 
vale a dire a p p u n t o quello di sospendere 
per qualche giorno l 'accet tazione delle merci 
•a piccola velocità per gli scali di Milano. 

MIRA. Cinque giorni di sospensione ! 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Scusi: con oltre duemila carri n o n 
scarichi, con tando 300 carri al g 'orno, irt 
u n a se t t imana si arr iva a scar icarne appe-
na duemila; è uh calcolo semplicissimo. (In-
terruzioni) 

P R E S I D E N T E . Ma insomma, facc iano un ' a l t r a interrogazione! 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Ma questa misura ce r t amente mole-
s ta p e r i i pubblico è s t a t a presa p^r una su-
p r e m a necessità; in quan to che, se si fossero 
lasciate cont inuare le spedizioni per gli scali 
di Milano, si sarebbero dovu te i n g o m b r a r e 
le linee di accesso, si sarebbero dovu te in-
gombrare le stazioni vicine, si sa rebbe do-
vuto impegnare al tro mater ia le a u m e n t a n d o 
così il disagio. 

Cer tamente , non so l tan to il ministro, m a 
t u t t i coloro che si t rovano ne l l ' amminis t ra -
zione delle ferrovie di S ta to , e il d i r e t to re 
generale per pr imo, deplorano di dover ri-
correre a quel p rovvedimento , d i f e t t a n d o 
di altri r imedi . M a i l movimento economico 
del paese è così po ten te e rapido (Commenti)' 
da superare la possibili tà di migliorare 
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-con pari prontezza i mezzi di comunica-
zione e t raspor to corrispondenti . 

Ho det to chiaramente ed esplici tamente 
come s tanno le cose, senza celare la gra-
v i tà del male. Perciò ho invi tato il diret-
tore generale delle ferrovie a prendere 
quelle disposizioni che sono necessarie e 
possibili, da te queste condizioni di cose. 

Io non so se l'egregio collega si dichia-
rerà sodisfat to delle mie dichiarazioni, ma 
spero che almeno rendará omaggio alla mia 
sinceri tà . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mira ha fa-
coltà di dichiarare -se sia sodisfat to della 
r isposta dell 'onorevole ministro. 

MIRA. Ringrazio l 'onorevole ministro 
di aver sollecitamente risposto. Ma mi per-
me t t a che io mi stupisca delle teorie in ma-
ter ia ferroviaria che sono adombrate nei 
suoi concetti, per le quali, in sostanza, par-
rebbe che il desiderio del Governo sia que-
sto: che il paese lavorasse meno... (Dene-
gazioni al banco dei ministri) ...che il com-
mercio fosse minore, perchè le ferrovie po-
tessero farvi f ronte . Forse il ministro si sarà 
espresso male! 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. I l desiderio del Governo 
sa rebbe che ella dicesse come si fa a ri-
parare d 'un t r a t t o a un certo stato di cose. (Si 
•ride). 

MIRA. Non Milano solamente, ma t u t t a 
I ta l ia desidera che il servizio ferroviario 
si svolga in modo migliore. 

Per quanto concerne Milano posso affer-
mare che non solo mancano gl ' impianti 
{questi ci vuole il suo tempo a farli), ma 
non si fanno le riparazioni, non si provvede 
alle esigenze immediate alle quali si po-
t rebbe provvedere. A Milano ed in altre 
stazioni vi sono cinquantine di carri vuoti, 
che nessuno sa dove mandare, [perchè le 
così dette cedole di giacenza, manda te alle 
au to r i t à superiori che devono provvedere, 
non tornano mai. 

Posso dire all 'onorevole ministro che un 
vagone è s ta to quindici giorni carico dentro 
lo scalo di Por ta Garibaldi, senza che nes-
suno si curasse di avvsiare chi di ragione 
che quel vagone era in ci t tà e che andasse 
a prenderlo. 

Sono piccole cose; ma è col cumulo di 
queste piccole cose, col cumulò di questi 
vagoni che non si fanno viaggiare, perchè 
nessuno si cura di farli muovere, che succe-
dono poi gli ingombri . 

Invi to dunquel 'onorevole ministro (per-
chè sono sincero amico dell'esercizio di Sta-
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to) a vigilare e vedere se non sia il caso di 
far pagare a chi spa t ta la responsabili tà di 
questo ostruzionismo larvato, che t u t t i s ap -
piamo che esiste. (Benissimo ! Bravo !— Ap-
provazioni). 

Voci : I l a ragione ! 
MIRA. Ho fiducia nella giustizia, nell'e-

quanimità e nella solerzia dell'egregio mini-
stro Ferraris ; ma credo che ci sia qualcuno 
che non vuole che le cose vadano bene. IJno 
sbaglio commesso, a mio modesto avviso, 
è ques to : si sono scompaginati molti u f -
fici delle ferrovie per ordinare altri uffici. Da 
questo è dipeso che gli uffici sono diretti 
da persone che nei primi momenti si sono 
t rova te sba les t ra te , per cui t u t t o va senza 
regola. È accaduto a me questo caso: di 
avere st ipulato colla ferrovia una con-
venzione, e di aver f a t to firmare un ver-
bale perchè in un determinato giorno si 
cominciassero certi lavori. Sono anda to a 
vedere perchè dopo un mese i lavori non 
cominciavano, ed ho accertato che nessu-
no sapeva nemmeno che la ferrovia avesse 
f a t t o quella convenzione, perchè, t ras locato 
il capo d'ufficio, chi era venuto dopo non 
ne sapeva niente. 

Quindi prego l 'onorevole ministro di met -
tere, come ha promesso, t u t t a la buona vo-
lontà perchè le cose vadano bene. Creda che 
la pazienza ha dei limiti e se voi obblighe-
rete, col servizio catt ivo, gli s tabi l imenti a 
chiudere, avrete gli operai sulla piazza e 
questi ragioneranno meno di noi. (Benis-
simo !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici-ha facoltà di parlare. 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Onorevole Mira, io ho risposto 
alla sua interrogazione ed Ella ne ha preso 
occasione per censurare t u t t o il servizio 
ferroviario.. . 

MIRA. Ma nella speranza del bene. 
F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 

pubblici. Ora i difet t i a cui Ella ha accen-
' na to possono realmente esistere, dirò anzi 
{ che esistono se lo dice lei... 

Voci. Ma lei non lo sa "ì 
F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 

pubblici. Prego però l 'onorevole Mira di con-
siderare che l'esercizio di Stato è in a t t iv i t à 
da cinque mesi soli, e che ha dovuto accet tare 
una eredità davvero non bella. Molte delle 
colpe che si imputano all'esercizio di S ta to 
non sono sue, ma sono una conseguenza del 
passato. Coloro quindi che fanno la critica 

I dell'esercizio di Stato debbono tener conto 
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^di questa circostanza, e r icordarsi che qual -
che inconveniente era inevi tabi le . 

Fa rò fare indagini esa t te che m e t t a n o 
i n evidenza le cause dei l a m e n t a t i inconve -
nienti e cercherò di r imediare nei l imit i del 
possibile. 

D ' a l t ronde sono già al l 'ordine del giorno 
varie in terpel lanze che concernono il p ro-
blema ferroviario; quando tali in terpel lanze 
sa ranno svolte, av remo agio di sviscerare 
t u t t o il p roblema nelle var ie sue par t i . 

Prego l 'onorevole Mira di tener con to 
della mia dichiarazione che met te rò ogni 
buon volere per p rovvedere agli inconve -
nienti che egli ha denuncia t i . {Commenti). 

Interrogazioni ed inierpii l l inze. 
P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

ta r io di dar l e t tu ra delle in ter rogazioni e 
delle interpel lanze pe rvenu te al banco della 
Pres idenza . 

L U C 1 F E E O , segretario, legge: 
« I sot toscr i t t i in te r rogano l ' onorevo le 

ministro della pubbl ica is t ruzione per sa -
pere se in tenda , con la pross ima legge del 
bilancio di previsione o con speciale p r o v -
vedimento legislativo, soddisfare i vot i , p i ù 
vol te espressi anche nella Camera e r icono -
sciuti sempre fonda t i e ragionevoli dai mi-
nistri della pubbl ica is t ruzione, che fossero 
migliorate le condizioni economiche degli 
a iut i e degli assistenti univers i tar i , parif i-
cando all 'ufficio il compenso in t u t t e le 
Univers i tà . Chiedono pure di conoscere le 
Intenzioni del l 'onorevole minis t ro r iguardo 
al personale degli inservient i un ive r s i t a r i . 

« Fe r ra rmi , Credaro, Rosad i , 
Battel l i , Merci, Sanarell i ». 

«I l so t toscr i t to in ter roga il minis t ro del-
l ' in terno per sapere se e come i n t e n d a prov-
vedere pel migl ioramento della pubbl ica 
sicurezza nella c i t tà di Brescia in applica-
zione della legge 24 dicembre 190 4, n. 686. 

« Boni celli ». 
« Il so t toscr i t to in te r roga i minis tr i de-

gli esteri e della mariner ia per conoscere 
quando i n t e n d a n o r i en t ra re nella legge, nei 
r iguardi di quella sulla emigrazione. 

« Sant in i ». 
« In te r rogo il ministro di agr icol tura , 

i ndus t r i a e commercio, per conoscere qual i 
p r o v v e d i m e n t i i n t enda 'p rendere a difesa 
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della v i t i cu l tu ra dell 'agro pistojese, minac-
ciato dalla comparsa della fillossera. 

« Casciani ». 
« I sot toscr i t t i in te r rogano i min 's t r i di 

agr icol tura , indus t r i a e commercio e delle 
finanze, per conoscere il loro pensiero in-
torno al l 'appl icazione della tassa sulle serre 
impos ta da alcuni agenti delle tasse agli 
agricoltori e per sapere se è questo il pro-
g r a m m a che il Governo in t enda seguire per 
favor i re lo svi luppo agricolo del paese. 

« Casciani, Torlonia Leopoldo ». 
« Il so t tosc r i t to in ter roga i ministr i de-

gli interni e delle finanze, per app rende re 
se malgrado il parere unan ime contrar io de l 
Consiglio superiore di san i t à del Regno i n 
s e d u t a plenaria, sieno s ta t i a d o t t a t i per la 
profilassi pubbl ica contro la malar ia i cioè-
colat t ini al t a m n a t o di chinino e per ap-
prendere altresì i motivi di confl i t to a ta le 
r iguardo f r a quell 'a l to Consesso, ed il labo-
ra tor io chimico della san i t à pubbl ica e la 
Commissione di vigilanza del chinino di 
S ta to . 

« Sant in i ». 
« Il sot toscr i t to in te r roga i ministr i delle 

finanze e di grazia e giustizia per sapere se 
e quali p rovved iment i si s iano presi per ac-
cer tare le eventual i responsabi l i tà circa la 
mor te della guard ia di finanza A r m a n d o 
Cruciani , il cui cadavere fu r i nvenu to nelle 
acque del Mandracchio in Napoli , la no t t e 
del 17-18 se t t embre . 

« Lar izza ». 
« I l so t toscr i t to in ter roga il ministro dei 

lavori pubblici per conoscere a qual p u n t o 
sieno gli s tud i da lungo t e m p o in corso pe r 
la s is temazione della s taz ione fer roviar ia di 
P iacenza . « Rainer i ». 

« I l sot toscr i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici per sapere come 
in t enda r iparare alla condizione f a t t a al 
commercio veneziano dalla insufficienza 
dei carri fer roviar i . « Marcello ». 

« I so t toscr i t t i in te r rogano l 'onorevole 
ministro del l ' in terno per conoscere le ra-
gioni del così lungo e così dannoso r i t a r d o 
nella pubbl icazione del Testo unico delle 
leggi sani tar ie e del re la t ivo r ego lamen to 
sani tar io generale. « Celli, Rampold i ». 
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« I l sottoscritto interroga il ministro 
delle finanze per sapere se crede necessario 
prorogare nei comuni danneggiati dal ter-
remoto dell'8 settembre ultimo il condono 
delle multe per tasse di registro scaduto il 
29 stesso mese. 

« Stagliano ». 

« I sottoscritti interrogano il ministro 
dell'istruzione pubblica per sapere in qlial 
modo intenda provvedere alla deplorevole 
deficienza di aule per l'insegnamento uni-
versitario in ISTapoli. 

«Eitt i , Colajanni, Pansini ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici per conoscere se e come in-
tende provvedere per impedire che il co-
mune diS. Michele Ganzaria venga travolto 
da una possibile nuova alluvione, come stava 
per accadere in quella dell'ottobre ultimo. 

« Libertini Gesualdo ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione per conoscere se ed in qual modo 
creda doveroso provvedere alla diretta so-
pra-intendenza amministrativa e tecnica del 
palazzo ex-ducale di Mantova e quali di-
sposizioni intenda dare per la sollecita ese-
cuzione dei lavori urgenti già da tempo 
progettati pei restauri artistici e statici 
più indispensabili. 

« Mantovani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri della guerra e della marina, nonché 
il ministro di grazia e giustizia per cono-
scere se, di fronte alla rigida giurisprudenza 
adottata dal tribunale supremo di guerra 
e marina in merito all'applicabilità della 
legge ^ulla condanna condizionale ai reati 
contemplati e repressi dai codici penali mi-
litari e di fronte anche ai dubbi che prati-
camente potrebbero insorgere circa l'appli-
cabilità della detta legge ai reati comuni 
commessi da militari, non credano giusto e 
conveniente studiare e proporre un disegno 
di legge che regoli la materia e che coor-
dini il diritto comune ed il diritto militare 
in modo che la legge sulla condanna con-
dizionale possa, in .taluni casi e con le cau-
tele inerenti allo speciale carattere del ser- • 
vizio e della disciplina, essere applicata 
anche dai giudici militari e per reati mi-

litari. 
« Gameroni ». 

« Il sottoscritto interpella 1' onorevole-
ministro degli esteri e l'onorevole ministra 
della marina sulla necessità di modificare 
la legge ed il regolamento sulla emigrazione,,, 
specialmente all'articolo 14 di detta legge. 

« Celesia ». 

P K E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno iscritte nell'ordine del giorno per es-
sere svolte al loro turno. Anche le inter-
pellanze saranno iscritte nell'ordine del 
giorno qualora gli onorevoli ministri inte-
ressati non facciano conoscere entro le 2é-
ore che non intendono di accettarle. 

La seduta termina alle ore 18.55. 

Ordine del giorno per la seduta di domani t 

1. Interrogazioni. j 
2. Verificazione di poteri: 1 

Elezioni contestate dei colli gi di Ariano?' 
di Puglia (eletto Caputi) e di Gaeta (eletto» 
Cantarano). 

3. Discussione del disegno di legge : 
Suddivisione delle frazioni del comune-

di Gambugliano in due comuni autonomi., 
(210) 

4. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : 

Disposizioni sugli stipendi e sulla car-
riera del personale delle scuole classiche.,, 
tecniche e normali. (250) 

Discussione dei disegni di legge: 
~ 5. Stanziamento nella parte straordina-

- ria del bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione per il corrente esercizio finanzia-
rio 1904-905 della somma di lire 142,660.8$ 
per i lavori eseguiti nel monumento di San 
Francesco in Assisi. (253) 

6. Istituzione del credito agrario per la 
Sicilia. (86) 

7. Discussione in seconda lettura del di-
segno di legge: 

Provvedimenti per lo sgravio del de-
bito ipotecario per il riscatto di canoni ed 
altri oneri reali e per agevolare la forma-
zione di piccole proprietà. ( Urgenza) (116). 

Discussione dei disegni di legge: 
8. Piantagioni lungo le strade nazionali-

provinciali e comunali. (171) 
9. Istituzione di sezioni di pretura e 

modificazioni delle circoscrizioni manda-
mentali. (84). 
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10. Sull'esercizio della "professione d'in-
gegnere, di archi te t to e di perito agrimen-
sore. (71) 

11. Riordinamento ed affitto delle regie 
Terme di Montecatini . (06). 

12. Sull'esercizio della professione*di ra-
gioniere. (00) 

13. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal t r ibunale 
di Roma il 10 febbraio 1004 contro il de-
puta to Ferri Enrico per diffamazione con-
t inuata e ingiurie a mezzo della s tampa. (00) 

14. Ordinamento dell'esercizio di Stato 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
vate. (120-130) 

15. Destinazione di ufficiali dello s tato 
maggiore generale della regia marina in posi-
zione ausiliaria quali capitani di por to in 

alcune piazze militari mar i t t ime ene i port i 
delle colonie. (41) 

16. Agevolezze al l ' industr ia dell 'escava-
zione e del t r a t t amen to delle ligniti e delle 
torbe. (238) 

17. Conferimento per titoli del diploma 
di diret tore didatt ico nelle scuole elemen-
tari . (240) 

18. Approvazione della convenzione per 
disposizioni relative alle s t rade fer ra te eser-
ci tate dalla Società delle strade ferrate Me-
ridionali (225-B) ( U r g e n z a ) 
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